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LA SOTTOSCRIZIONE PI» l'UNITÀ 

Gli operai della OTO di Livorno 
hanno versato 1 milione e. 781 mila 
lire superando del 78 per cento l'o­
biettivo fissato. 
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L'ASINO 
DI FELLA 

Può sorprendere di ricevere 

(troprio dalla bocca del ministro 
'ella la conferma delle posizioni 

assunte dai partiti operai in ma-
v teria di politica economica e di 

trovare in un suo discorso la con­
tropròva della validità del piano 
Di Vittorio. Eppure è così. Citia­
mo e chiediamo scusa ai lettori 
se la citazione n on è brillante 
quanto alla forma: 

< Se a prima vista un determi­
nato lavoro assorbe un 10-15V» di 
materiale e un 85-90V» di mano 
d'opera, noi dobbiamo tener con­
to che nel caso specifico (del Mez­
zogiorno — n.d.r.) questa mano 
d'opera è rappresentata da disoc­
cupati che oggi hanno una capa­
cità di spesa di 200-250 lire al 
giorno, mentre, quando fossero 
occupati, avi ebbero una capaci­
tà di spesa di 1.000-1.200 lire al 
giorno. E' evidente che in que­
st'ultimo caso si provocherebbe 
sul mercato una maggiore doman­
da di beni che influenzerebbe 
il sistema delle importazioni e 
quindi questo complesso di inve­
stimenti rappresenterebbe senza 
dubbio una incidenza sulla bilan­
cia internazionale dei pagamenti 
e quindi sul complesso degli 
scambi in una misura che forse 
non è arrischiato prevedere del 
50-60% del totale della spesa com­
plessiva. Ed è sotto questo profilo 
che noi abbiamo sempre prospet­
tato il problema degli investi­
menti del Mezzogiorno, come un 
problema di attivazione degli 
scambi con tutte le conseguenze 
che si possono derivare in linea 
di sollecitazione e di appoggio di 
capitali esteri >. 

Queste sono parole testuali del 
ministro Polla, pronunciate qual­
che giorno fa ad un convegno di 
tecnici e di studiosi di economia. 
Parole interessanti. 

Facciamo un conto alla buona. 
Dunque il ministro Pella c i infor­
ma che la massa dei disoccupati 
del Mezzogiorno (quanti?) ha una 
« capacità di spesa > di 200-250 
lire al giorno. Accettiamo la ci­
fra, forse anche ottimistica per 
molti casi, e moltiplichiamo per 
30 giorni: e capacità di spesa > 

__.,. mensile di 6-7.000 lire. Cifra j m -
pressionante: la massa dei disoc­
cupati del Mezzogiorno (e nel re­
s to d'Italia?) v ive dunque con 
una cifra mensile (sussidio o ele­
mosina che sia) di 7.000 lire. Stra­
n o che il ministro del Tesoro non 
abbia fatto menzione di questo 
dato, nella sua rosea relazione al­
la Camera, quando raccontò che 
le cose del nostro Paese andavano 
oramai tanto bene. Ma andiamo 
•vant i nei'conti. 

Il ministro Pella dichiara che 
occupando questa massa di semia­
la voro, essi verrebbero ad acqui­
stare una <capacità di epesa» di 
1.000-1.200 lire al giorno; molti­
plichiamo per 30 giorni: fa un 
fguadagno mensile di 30-36 mila 
ire. Decisamente il nostro mini­

stro del Tesoro non è un impren­
ditore generoso e decisamente i 
senzalavoro cosi occupati non 
godrebbero con un tale salario 
giorni felici; tutt'altro. Ma l'aspet­
to interessante è nella considera­
zione che il ministro del Tesoro 
aggiunge a quella cifra, cifra pu 
re di fame; egli fa notare, ovvia 
mente del resto, che un tal mag­
giore reddito dei lavoratori del 
Mezzogiorno porterebbe ad una 
maggiore domanda di beni e 
quindi ad un aumento degli scam 
hi. Il ministro Pella, da buon de­
mocristiano, ha in mente innanzi 
tutto i capitalisti americani e iie 
ne quindi a sottolineare lo svi 
lunpo delle importazioni, che sa 
relibe, egli osserva, la sicura con­
seguenza di questo impiego del­
la mano d'opera disoccupata del 
Mezzogiorno. Noi ci permettere 
mo di ovviare a una sua dimenti­
canza e di allargare le sue consi 
derazioni a tutto il mercato in­
terno e alle nostre industrie, de­
ducendone la facile conclusione 
che non solo le importazioni ma 
anche tutto il nostro apparato 
produttivo si avvantaggerebbe di 
quella maggior domanda di beni. 
Una politica di piena occupazio­
ne e di miglioramento dei redditi 
di lavoro avrebbe dunque come 
riflesso, per ammissione di Pella. 
uno "sviluppo deirli scambi e un 
forte slancio al la nostra produ­
zione. 

Ma dove abbiamo già letto que­
ste affermazioni? Non sono esse 
simili nella sostanza a quelle for­
mulate nel piano della Confede­
razione? Non le abbiamo già a-
scoltate alla Camera dagli oratori 
della sinistra? Non erano esse ri­
chiamate esplicitamente nell'or­
dine del giorno Togliatti che Pella 
e la maggioranza clericale respin­
sero senza nemmeno discutere? 
Dunque non è vero che la politi­
ca di piena occupazione, rivendi­
cata dai comunisti, sìa una po­
litica « demagogica »; dunque non 
è vero che i dirigenti sindacali, ì 

Juali sì battono per nn aumento 
el tenore di vita delle masse e 

una migliore distribuzione dei red­
diti, siano dei e sovversivi» i 
quali vogliono sfasciare la econo­
mia italiana. Essi *nzi «i battono 
per una politica la quale conviene 
a tutta la nazione e, guarda un 
po', dice Pella, conviene persino ai 
< capitalisti americani » o meglio. 
precisiamo noi, a quelle economi»' 
di altri paesi, le quali vogliano al­
lacciare con l'Italia sani rapporti 

IL MONITO DI NENNIDALLA TRIBUNA DI MONTECITORIO 

Gli eventi mondiali impongono 
di sganciare l'Italia dagli impegni atlantici 

• _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ — _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ ^ _ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

Alla crisi della politica U. S. A. si contrappone l'avanzata del movimento 
democratico - Significato della riunione dei Partigiani della pace a Roma 
II discorso del compagno Pietro 

Nenni alla Camera, discorso che 
era molto atteso negli ambienti 
politici romani, è l'avvenimento 
più importante della giornata po­
litica di ieri, 

Il tema fondamentale del di­
scorso può essere riassunto cosi: 
le modificazioni apportate alla 
situazione internazionale da av­
venimenti come la fine del mono­
polio atomico USA, la nascita 
della Repubblica Popolare Cinese 
e di quella tedesca pongono m 
maniera perentoria, nell'interesse 
nazionale, la necessità dello 
sganciamento dagli impegni 
atlantici. Una tale operazione e 
possibile solo con un rovescia­
mento della politica estera De 
Gasperi-Sforza: ma siccome un 
tale rovesciamento non può essere 
effettuato dagli uomini che hanno 
dato il 18 aprile, è possibile, ha 
affermato Nenni, che si effettui 
uno svuotamento degli aspetti più 
compromettenti di quella politica 
da parte degli uomini della mag-
gioranza «• che abbiano ancora 

Il compagno Nenni 

conservato la maggiore possibile 
libertà di azione*. 

L'impostazione lucida e serrata 
del leader del partito socialista, 
impostazione peraltro corrobora­
ta da una stringente documenta­
zione e da una critica acuta delle 
fallaci illusioni atlantiche del go­
verno, ha colto per cosi dire allo 
scoperto la maggioranza che ha 
avuto solo delle reazioni spora­
diche ed isteriche, del resto affi­
date alle battute irresponsabili di 
un Tonengo o di uno Spiazzi. Non 
meno impacciata e confusa è stata 
la risposta di uno degli elementi 
che passa tra i più attenti della 
parte governativa, Von. La Malfa, 
che ha confessato riuscirgli diffi­
cile scavalcare («• sbarazzarsi », ha 
egli detto), le argomentazioni e 
le ragioni dell'opposizione. La 
Malfa ha per questo preferito ri­
manere nel guscio della difesa del 
« s u o » sistema occidentale esalta­
to con accenti patetici e con punte 
melodrammatiche, impennandosi 
alla fine su una tesi tipicamente 
di regime: le sinistre non dovreb­
bero insistere nella lotta contro 
il sistema atlantico, contro i suoi 
cosiddetti motivi permanenti per­
ché allora ciò indurrebbe gli Stati 
Uniti a passare il limite della si­
curezza, cioè a trasformare il 
patto in uno strumento di perse­
cuzione e di guerra. E" la tesi del­
lo: -state buoni, se no si arrab­
biano ». 

Un sintomo d'altra parte della 
crisi di questa politica estera go­
vernativa è nel modo con cui si 
è concluso l'ultimo consiglio dei 
Ministri, consiglio che per la pri­
ma volta non si è impegnato nel 
tradizionale elogio dell'operato di 
Sforza: 

^11 Consiglio non ha voluto far 
pubblicare alcune dichiarazioni 
sull'operato di Sforza per non in­
fluire sul dibattito alla Camera » 
ha affermato un Ministro della 
maggioranza. Questa affermazione 
sembra riflettere le intenzioni di 
De Gasperi di lasciare esposto 
sforza agli attacchi della Oppo­
sizione nel tentativo di non assu­
mere su di si la responsabilità 
dell'azione di Palazzo Chigi. 

La seduta 
La seconda giornata di dibattito 

sulla politica estera del governo si 
è iniziata ieri mattina alla Camera 
con un discorso del compagno AS­
SENNATO, per poi culminare nel 
tardo pomeriggio con il forte di­
scorso * del compagno Nenni, che 
per due ore ha tenuto avvinta la 
attenzione di tutti i settori susci­
tando profonda impressione. Fatto 
largamente commentato, nessun 
oratore democristiano ha affronta­
to l'esame della politica estera del 
governo nei suoi aspetti generali. 

ASSENNATO aveva esaminato 
ampiamente le caratteristiche fon­
damentali della politica estera del 
governo* tesa, secondo le dichiara­
zioni dei suoi dirigenti, a remserire 
l'Italia nel consesso dei popoli, in 
realtà la politica del governo ha 
portato l'Italia a un pericoloso iso­
lamento. E' questa la conseguenza 
di avere appoggiato la propria 
azione alle nazioni capitalistiche e 
imperialistiche — i cui interessi si 
rivelano sempre più in conflitto 
con quelli italiani — rifiutando di 
inserire il paese in quel grande 
processo di rinnovamento sociale 
oggi in etto in quasi metà del 
mondo. 

Dopo aver osservato che anche 
lo smacco della politica coloniale 
trae origine da questa impostazio­
ne occidentalista della politica del 
governo, Assennato aveva concluso 
tra vivissimi applausi indicando 
come compito di tutti i democrati­
ci quello di smascherare gli inte­
ressi di parte che hanno portato e 
portano la nostra politica estera 
ai disastrosi risultati a tutti noti. 

Erano quindi intervenuti, oltre 
il fascista AI-MIRANTE, i d.c. 
VIOLA e BETTIOL: ed è signifi­
cativo che entrambi — sulle orme 
dello stesso relatore d.c. Ambrosi­
no — abbiano criticato esplicita­
mente alcuni aspetti della politica 
governativa " (emigrazione, • scuòle 
all'estero, ecc.) pur senza spinger­
si mai a una critica generale. 

Infine il d.c. BARESI aveva fai 
to un discorso molto esplicito, tut 
to impostato sul traditore Tito e 
la cui essenza è questa: ora che 
Tito ha tradito ed è praticamente 
passato nei campo occidentale, bi­
sogna subito intavolare rapporti di 
calda amicizia con lui. 

Nella seduta pomeridiana hanno 
preso dapprima la parola STOR­
CITI (D.C.), criticando la mancan­
za di assistenza agli italiani emi­
grati, RUSSO PEREZ (M.S.I.), che 
ha attaccato personalmente Sforza 
con la consueta asprezza, ALLTA­
TA (mon.) e BELLAVISTA (lib.). 

Sono le 19 quando prende la pa­
rola il compagno PIETRO NENNI. 
L'aula subito si affolla e l'attenzio­
ne si fa vivissima. Accanto a Sfor­
za siede De Gasperi. 

Il segretario del P.S.I. ha rile­
vato innanzi tutto che il dibattito 
di politica estera si apre in con­
dizioni del tutto particolari, di­
nanzi a un governo che ha nel 
Parlamento una salda maggioran­
za e mostra di volersene servire 
fino all'abuso di potere, e di un 
ministro degli Esteri che è ormai 
considerato spacciato, 

» Io non so — ha osservato Nen­
ni — se sia questa l'ultima volta 
in cui la Opposizione ha di fronte 

a se il Ministro Sforza. Voglio di­
re però che se ciò sarà, nulla sarà 
cambiato nei rapporti fra opposi­
zione e maggioranza, ove continui 
la politica generale adottata dalla 
coalizione governativa dal 18 apri­
le in poi e che anzi già ebbe ini­
zio per opera di De Gasperi nel 
gennaio del 1947 ». 

Ciò non toglie però che, accan­
to alla responsabilità generale del 
governo .esista in particolare per 
il problema delle colonie una re­
sponsabilità diretta del Ministro 
degli Esteri, 

A questo proposito NENNI rifa, 
con ricchissima documentazione, la 
storia dell'insuccesso del governo 
verno ha ceduto alle considerazio-
nel settore delle ex colonie. Il go­
ni strategiche che fin dall'inizio 
hanno mosso la politica anglo­
americano su questo punto e an­
ziché far leva sulla tesi sovietica 
nettamente coincidente con gli in­
teressi italiani ha sacrificato que­
sti interessi al cieco odio antico­
munista. 

A questo punto Jl discorso di 

Nenni si è allargato all'esame di 
tutta la situazione internazionale in 
rapporto alla orisi della politica 
americana e all'avanzata delle for­
ze democratiche, 

Alla base dell'attuale stato di 
« pre-guerra " sta la politica ato­
mica americana, la cui origine è 
da ricercarsi nel ripudio, da par­
te degli S.U. e della Inghilterra 
— dei principi di Yalta 

La politica atlantica costituisce 
Tanti-Yalta, e per conseguenza 
l'opposto della Carta di S. Fran­
cisco e dell'ONU. Con essa — co­
me appare dai discorsi di Chur­
chill e dell'americano Keman —-
gli occidentali speravano di co­
stringere l'URSS a retrocedere e 
addirittura speravano nel suo crol­
lo, cioè speravano di annullare le 
conquista della rivoluzione demo­
cratica nel primo e nel secondo 
dopoguerra 

« Questa politica — ha prosegui­
to Nenni — è fallita. 

Il Presidente Truman è stato 
costretto a dare al suo popolo e al 

(Continua in «.a par- 6.» colonna) 

LA GRANDE SOTTOSCRIZIONE PER "V UNITA\, 

;t 339 milioni superati ì 
Milano.è ancora al primo posto in classifica - Altre 5 
Federazioni raggiungono l'obiettivo - Le feste di domani 

Ecco l'elenco delle somme fino­
ra raccolte per la sottoscrizione del 
Mese della stampa comunista: 

1 Milano 
% Genova 
3 Bologna 
4 Flrenre 
5 Roma 
6 Torino 
7 Modena 
8 R. Emilia 
Q Ravenna 

10 Napoli 
11 Livorno 
12 Novara 
13 Ferrara 
14 Siena 
15 Mantova 
16 Pisa 
17 Perugia 
18 Alessandria 
19 Savona 
20 La Spezia 
21 Pavia 
23 Terni 
23 Forlì 
24 Biella 
25 Cremona 
26 Ancona 
27 Rovigo 
28 Brescia 
29 Parma 
30 Pesaro 
31 Grosseto 

L. 32.544459 
27.016.830 
23571999 
21.128.947 
19.017.655 
18.079.523 
14.535.909 
12.000.000 
10.027.500 
9 999.000 
8000.000 
7.591.749 
7.098.570 
6.468.378 
6375.153 
6.035.855 
5.949.923 
5.353-501 
5.021.289 
4.680.000 
4.606.123 
4.414.800 
4.349.690 
3.727.944 
3.709815 
3.510.310 
3.501.600 
3.389.385 
3.250.000 
3.026.602 
2.609.175 

32 Veneiia 
33 Padova 
34 Vercelli 
35 Pistola 
36 Varese 
37 Taranto 
38 Bari 
39 Placenta 
40 Verona 
41 Foggia 
42 Cosenza 
43 Udine 
44 Rimlni 
45 Arezzo 
46 Cuneo 
47 Catanzaro 
48 Cagliari 
49 A. Piceno 
50 Como 
51 Bergamo 
52 Pescara 
53 Lucca 
54 Asti 
55 Imperia 
56 Gorizia 
57 Lecco 
58 Salerno 
59 Vicec—a 
60 Trento 
61 Aosta 
62 Messina 
63 R. Calabria 
64 M. Carrara 
65 Catania 

2.608.536 
2 586.810 
2.476495 
2.298.300 
2.024.120 
1.700.005 
1.526.552 
1.481.778 
1.125.000 
1.410 000 
1-153.500 
1.096.886 
1.089.329 
1.088.980 
1.028 259 
1.023.900 
1.005.156 

999.772 
919141 
902.111 
897.870 
873.152 
868.938 
846.291 
837.811 
771.904 
774.204 
727.500 
726.304 
689.854 
611.100 
585.405 
570.995 
656.507 

LA VERGOGNA DEL TRIBUNALE SPECIALE RINNOVATA IN AMERICA 

Un'infame semenza condanna al carcere 
i dirigenti del Parlilo Commilxla degli Siali Uniti 

Dieci condanne a cinque anni e una a tre anni - Si acutizza la lotta 
di classe nel Paese : un milione e mezzo di lavoratori sono in sciopero 

66 Frosinone 
67 Potenza 
68 Rieti 
69 Latina 
70 Lecce 
71 Treviso 
72 Teramo 
73 Caserta 
74 Matcra 
75 Palermo 
76 Brindisi 
77 Avellino 
78 Benevento 
79 Pordenone 
80 Agrigento 
81 Campobasso 
82 Chieti 
83 Trapani 
84 Bolzano 
85 Macerata 
86 Viterbo 
87 L'Aquila 
88 Nuoro 
89 Sassari 
90 Avezzano 
91 Belluno 
92 CaltanissetU 
93 Siracusa 
94 Enna 
95 Ragusa 
96 Sondrio 
Pervenute diretta­

mente da «l'Unità» 
di Roma 

Pervenute diretta­
mente da «l'Unità» 
di Milano 

526.950 
514.500 
456.000 
450.000 
450.000 
420.000 
416 604 
412.125 
39G.220 
375 795 
315.000 
310.500 
318000 
315.280 
306.000 
300.000 
268.650 
255.000 
252.476 
231.150 
213.622 
162.876 
151.500 
150.000 
130.350 
128 257 
120.000 

84.000 
34.476 
26.803 
17.775 

219.306 

214.672 

L. 339.722.529 

NEW YORK, 21 — L'infame pro­
cesso contro gli undici dirigenti 
del P. C. .americano ha avuto oggi l i .e dei cuoi; Benjamin-Davis, con-
il rao epilogo, dopo il verdetto di 
• colpevolezza » emanato giorni fa 
dalla giuria, con l'irrogazione del­
le pene da parte del giudice fede­
rale Harold Medina. 
1 Eugene Dermi* Segretario Gene­
rale a'el Partito Comunista ameri­
cano, è stato condannato a cinque 
anni di reclusione ed alla multa 
di diecimila dollari. * 

John B. Williamion, Segretario 
delle organizzazioni sindacali del 
Partito, è stato condannato a cin­
que anni ed alla multa di dieci­
mila dollari. 

Robert G. Thomaon, Preciderne 
della 6_ ione dello Stato di New 
York del Partito, è stato condan­
nato a tre anni di reclusione ed 
alla multa di diecimila dollari. 

Gli altri otto imputati eono stati 
condannati ciascuno a cinque anni 
di reclusione e a diecimila dollari 
di multa. 

Essi eono: Henry Winston, segre­
tario organizzativo del Partito; 
Jacob Stachel, Direttore della se­
zione delle scuole del Partito; Gil­
bert Green, presidente della sezio­
ne deU'IllinoLs del Partito; Gustav 
Hall, presidente della sezione del­
l'Ohio; Cari Wlntere, presidente 
della sezione del Michigan; John 
Gates, direttore del « Daily Wor-
ker », organo ufficiale del Partito; 

Irving Potash, vice presidente del 
sindacato oiei lavoratori delle pel-

sigllere comunista del Consiglio 
Municipale di New York. 

Il procuratore feo'erale John F-
McGohey aveva chiesto per ciascu­
no degli undici imputati la condan­
na a dieci anni di reclusione. Nel­
la «uà richiesta egli non aveva par­
lato di multe che il massimo della 
pena stabilisce in questo caso in 
diecimila dollari. La condanna alla 
multa deve quindi considerarsi 
come una iniziativa personale del 
giudice Medina. 

Poco prima della condanna il 
Segretario Generale del Partito, 
Dennis. ha dichiarato: « In avve­
nire la nazione guarderà a questo 
processo di tipo fascista con ver­
gogna ed irritazione. Noi guardia­
mo ai futuro con fiducia suprema 
— ha proseguito Dennis — noi non 
siamo colpevoli di alcun crimine 
e meno che mai dell'accusa che 
abbiamo complottato per insegnare 
come rovesciare il governo con la 
forza e la violenza ». 

Un'ora dopo l'emissione della 
scandalosa sentenza, gli avvocati 
difensori hanno interposto appello. 
Il procedimento potrebbe giungere 
fino alla Corte Suprema. 

cono contro i dirigenti del Partito 
Comunista. 

Con questa azione, che st esita 
a definire « processo », il governo di 
Washington ha tentato di trasfe­
rire sul piano giudiziario e legale 
l'odio anticomunista dei gruppi più 
reazionari degli Stati Uniti, i quali 
vorrebbero contrabbandare come 
w antiamericana - ogni testa che 
osi ragionare al di fuori e contro 
i canoni della dittatura del mo 
nopolio. Ma > inutilmente un giù 

Si conclude così, con una con­
droma infame per chi la pronuncia e 
non per chi la riceve, la lunga 
farsa montata dal governo omeri-

L'OPINIONE PUBBLICA SI POLARIZZA SULLE PROPOSTE DEI LAVORATORI 

Si sviluppa il dibattito di stampa 
sul piano costruttivo della CGIL 

Sfavorevole ripercussione del voto dei senatori d. e contrario all'amnistia 

Tutti gli avvenimenti. le voci, 1 
commenti che costituiscono la gior­
nata politica rafforrnano sempre 
più la sensazione che i circo. ì 
governativi si trovino in una fase 
di profonda incertezza e di sban­
damento. Il modo come si è svolta 
e conclusa la discussione parlamen­
tare sul bilancio degli Interni ne 
è un indice. Ma quel che meglio 
caratterizza la situazione, in quan­
to più che ogni altra cosa sta met­
tendo in serio imbarazzo il gover-

di scambio fondati non già su un 
intervento e su una contropartita 
politica ma sulla reciproca con­
venienza. 

Congratularsi con il ministro 
Pella per essere giunto ad ammet­
tere finalmente questi ponti? Pur­
troppo — sia detto senza irrive­
renza — qui casca l'asino; poiché 
il ministro Pella. nello stesso di­
scorso, dne minnti dopo, riconfer­
mava punto per punto i caposaldo 
di qnella politica antiproduttivisti­
ca, di smobilitazione industriale 
e di limitazione del credito, di 
« stabilizzazione della miseria >. 
rhe è lenita infaustamente al suo 
nome. Contraddizione flagrante, 
che distrugge d'un soffio le affer­
mazioni fatte prima dal ministro, 
esse si soltanto demagogiche, e 
che Pelln tenta di risolvere con 

. un richiamo mitologico: il mito 

I ilo' quarto punto di Truman. poi­
ché quello del piano Marshall or­

mai non serve più. 
Cambia il nome, ma la realtà 

è la stessa: l'incapacità di questo 
governo di iniziare una politica 
nuova e la mitica attesa della 
salvezza dagli imperialisti ame­
ricani. Ieri Stnrzo. in un cosid­
detto comitato per il Mezzogior­
no, s"è mes«o di nuovo a contare 
i fantomatici miliardi del fondo-li­
re. Pella già non parla più del fon­
do-I ir* e per nascondere la squal­
lida insufficienza della sua politi­
ca a risolvere i problemi del Mez­
zogiorno ha pronta l'altra ma­
schera: il quarto punto di Tra 
man presentato sotto la specie dei 
finanzieri di Wall Street che si im­
pietosiscono dei poveri di«occupati 
meridionali e vengono a salvarli 
dalla fame. 

Ci vuol altro ormai per ingan­
nare il Mezzogiorno! 

FICT-O INGBAO 

no, è il dibattito apertosi sul piano 
economico costruttivo proposto dal­
la CGIL nel Congresso di Genova. 
Il dibattito è ormai generale. £ su 
di esso vanno intervenendo di fre­
quente i portavoce dei più diversi 
e larghi strati di opinione pubbli­
ca: strati le cui reazioni evidente­
mente il governo non può trascu­
rare. 

Tipico a questo proposito il nuo­
vo articolo che Luigi Salvatorelli 
ha dedicato ieri su La Stampa al 
piano confederale. « Abbiamo ap­
prezzato il programma presentato 
da Di Vittorio », scrive il Salvato­
relli. • perchè concentrava l'atten­
zione su taluna delle questioni più 
urgenti per la vita e il benessere 
del popolo italiano •; e aggiunge. 
• Quello che a noi importa è che 
tali questioni non siano ignorate né 
accantonate né liquidate con fras: 
generiche o con piccoli espedienti. 
Occorre all'Italia un incremento 
della produzione, e una elevazione 
dei tenore di vita: occorre affron­
tare una buona volta taluni pro­
blemi fondamentali, individuati da 
molto tempo, ma che aspettano 
sempre la soluzione ». 

Lo stato di disagio determinatosi 
in seno al blocco governativo, e 
nella stessa maggioranza, di fronte 
ai nuovi 'nterrogativi e alle nuove 
esigenze poste dallo sviluppo della 
vita politica italiana, ha rimesso ir* 
movimento anche la < fronda » de­
mocristiana, tanto che il gruppo di 
Gronchi e Rape.li «i è affrettato 
a riprendere le pubblicazioni del 
suo settimanale Politico Sociale. 
Tra i motivi per cui 1 gronchiani 

giudicano necessaria questa ripre­
sa sono i risultati del recente Con­
siglio Nazionale della D. C . e so­
prattutto le decisioni prese in ma­
teria di Ie?gi antis-.ndacali. 

L'atteggiamento dei senatori de­
mocristiani che. allo scopo di for­
nire un alibi al governo per non 
dar seguito al voto espresso dalla 
Camera in favore dell'amnistia. 
hanno votato un ambiguo o d.g. in 
cui si parla di « certezza del di­
ritto» e con il quale si invita i. 
governo a proporre più frequente­
mente al Presidente della Repub­
blica provvedimenti di grazia, ha 
suscitato vivacissime reazioni nella 
opinione pubblica. Giustamente il 
compagno Scoccìmarro ha denun­
ciato dalla tribuna parlamentare i 

(Contlnaa la 4. par., C colonna) 

Pnmtìm&to ti riforma 
delle petsiwM ti gwrra 

Ieri H Consiglio «el Ministri, dopo 
aver ascol'ato la relazione di Sfor­
za, ha approvato le linee generali di 
aa provvedimento per la ritorna 
delle pensioni di gaerra. 

Il provvedimento assegnerei** ana 
apertale Indennità di seimila lire 
ai eatlll agli Invalidi che tisattlao 
Involontariamente disoccupati. laol 
tre sarebbe annientata reati— detti 
assegni di cara che vengono attaa!-
mente corrisposti in particolare a' 
t.n.c. e qnella degli assegni di pre­
videnza per gU Invalidi non nettanti 
che abbiano raperato 11 5*. anno di 
età o che siano Inabili al lavoro. Sa­
ranno annientate Infine le Pendoni 
Indirette, particolarmente par la va­
gava. 

sotto i loro piedi. Ecco, dunque, che 
si ricorre ai metodi del fascismo, di 
cui il movimento democratico ame­
ricano vede profilarsi sempre più 
na£to lo spettro; spettro, tuttavia, 
le cui caratteristiche il « processo -
di New York ha smascherato senza 
possibilità di equivoco, così come ha 
rivelato l'intrinseca debolezza di 
un regime e di una società che si 
sente minacciata da quelle forze 
che ne denunciano il marcio, che 
ne rivelano i mali segreti. La sen-

dice corrotto, un pubblico mini- | tenza di New York, se è per gli 
stero interessato e una giuria ad 
domesticata hanno tentato di af­
fastellare le prove di inesistenti 
delitti: tutto l'andamento del - pro­
cesso - ha dimostrato che in esso 
st perseguitava la libertà di pen­
siero e le correnti di avanguardia 
della politica e della cultura; non 
solo, tutto ha dimostrato che nel 
m processo » si voleva mettere sot­
to accusa il movimento operaio 
americano che, come provano i 
grandiosi scioperi di questi giorni, 
sta resistendo coraggiosamente ed 
enerpicatnente all'offensiva dei 
trust 

E' opportuno ricordare qui che 

undici dirigenti comunisti la con 
danna a cinque anni di carcere, 
è però una sentenza di morte per 
la - democrazia » americana, inca­
pace, per la sua intima corruzione. 
di arrestare e vincere le forze di 
una civiltà nuova e superiore che 
avanza. 

Non sarà il giudice Medina co­
lui che potrà annullare, con i suoi 
metodi di bassa polizia la realtà 
di lotta e la speranza di progresso 
delle masse lavoratrici americane, 
di cui gli undici dirigenti sono i 
leader combattivi. Il processo di 
New York dimostrerà che nessun 
Tribunale speciale americano, co­
me nel passalo quelli fascisti e na­
zisti, può distruggere le uniche 
forze vitali esistenti nel mondo. 

A fianco degli undici dirigenti 
del Partito Comunista americano 
stanno le forze democratiche di 
tutto il mondo: la loro solidarietà 
è effettiva e a Washington non se 
ne dovrebbe disconoscere il valore 

A una settimana di distanza dal 
superamento di slancio dell'obictti­
vo di trecento mi/ioni posto alla 
sottoscrizione nazionale de l'Unita, 
i compagni di tutta Italia debbono 
essere di mioro citati all'ordine del 
giorno per questa nuova brillan­
tissima cifra: 339 milioni. 

Quando la segreteria del Partito 
decise di stornare dalla sottoscri­
zione de l'Unità dieci milioni, per 
destinarli agli alluutonati della 
Campania, da tutte le Federazioni 
giunsero telegrammi di adesione a 
quel gesto. Quel giorno i compagni 
dissero che anche l dieci milioni 
in più sarebbero stati sottoscritti. 
E oggi vediamo che non solo sono 
stati sottoscritti quei dieci milioni 
ma altri trenta se ne sono aggiunti. 

Si apprende intanto che altre 
cinque federazioni si sono aoolunte 
alle trenta che avevano superato lo 
obiettivo lorQ posto. Esse sono. 
Ancona; Pistoia. Trento. Verona. 
Savona. La mèta finale è vicina, e 
la gara si fa strinoente. Ormai po­
chi piorni ci separano dal 31 otto­
bre. dal traguardo della competi­
zione. 

Con ta notizia dei 339 milioni 
giunge anche la notizia di nuove 
feste e di nuove iniziative che si 
aggiungono a quelle che già dome­
nica scorsa avevano avuto luogo in 
tutta Italia, prolungando cosi net 
pieno ottobre ij "Mese della' stam­
pa comunista". Domenica scorsa, ad 
esempio, la Toscana vide le feste 
di San Vincenzo, dove parlò il 
compagno Grieco, di Roccastrada, 
dove parlò Ingrao. Questo domenica 
è in programma una grande festa 
a Grosseto. A Firenze VU.l.S.P. ha 
organizzato la « Coppa de l'Unità », 
una corsa ciclistica 

Domani sarà ancora presente con 
una grande festa de l'Unità, anche 
la Sicilia. A Palermo, infatti, par­
lerà il compagno Antonio Giolitti. 
Il compagno Ingrao parlerà a Sam­
buco. in provincia di Agrigento. 
Altre feste avranno luogo net La­
zio. a Sora. a Ceprano. ad Orte, 
dove parlerà il compagno Gcrma-
nctto. 

Lo sciopero dei grafici 
si estende alla Puglia 

Grave situazione dei cantieri navali • Trattative 
interconjederali • Fica agitazione dei portuali 

Eagene Dennis, segretario genera­
le del Partito comunista degli S.U. 

un milione e mezzo di metallurgici 
e di minatori sono da quattro setti­
mane m adopero, per frustrare una 
manovra chiaramente politica dei 
grandi industriali, gli stessi che han­
no ispirato il - processo - agli » II -. 
E che questa manovra contro le for­
ze del lavoro sia politica è confer­
mato dalle ragioni stesse della lotta 
e fin dalla dichiarazione di un por­
tavoce padronale, il quale ha affer­
mato che m ammettere gratuitamen­
te i lavoratori al diritto olia pen­
sione e alle assicurazioni sociali vuol 
d»re aprire le porte al socialismo - . 

Socialismo: questa è la parola che 
fa tanta paura agli uomini della 
finanza, dell'alta banca, della gran­
de industria, agli uomini della guer­
ra: e da una parte si processano, in 
nome di quella paura, gli esponen­
ti dell'avanguardia della classe ope­
raia, mentre dall'altra si tenta di 
piegare i lavoratori alla volontà dei 
gruppi monopolistici che, entrati in 
crisi, sentono il terreno vacillare 

Lo sciopero dei poligrafici in 
Emilia si svolge senza defezione 
alcuna. Ieri sera alle ore 18 sono 
entrate in sciopero anche le Pu­
glie. Si precisa da parte sindaca­
le che la cessazione del lavoro 
straordinario « si intende m tutte 
le sue forme, compresa perciò la 
cessazione del lavoro straordinario 
festivo. Di conseguenza tuttj gli 
straordinari per l'edizione del lu­
nedi o pe r il settimo numero de­
vono cessare qualunque siano le 
conseguenze che ciò può compor­
tare, anche l'eventuale non uscita 
del giornale stesso qualora questo 
venga eseguito eompletarnen:e in 
ore straordinarie ». 

Ieri il Ministro Saragat ha rice­
vuto il compagno Roveda. Segreta­
rio della F.I.O.M.. che gli ha pro­
spettato i gravi inconvenienti che 
si verificano nei Cantieri Navali 
per il ritardo nell'inizio delle nuo­
ve costruzioni, tanto che gli indu­
striali seguitano a minacciare li­
cenziamenti e diminuzioni di ora­
rio. 

Altro fatto che peggiora la crisi 
dei Cantieri è la mancata applica­
zione dell'accordo commerciale ita 
Io-sovietico, la cui parte meccanica 
riguarda per due terzi costruzione 
di naviglio. Sembra che il gover­
no sovietico chieda irn'assicurazio 
ne per le somme che dovrebbe 
versare per gì stati di avanzamen 
to dei lavori, assicurazione che il 
Governo italiano si rifiuta di dare, 
privando cosi i nostri cantieri di 
lavori per alcune diecina di mi­
liardi. 

Ieri mattina, nell'incontro tra 
C-G.LL. t Conflnduttria, è stato de 

ciso che :1 26 corrente si esamine­
rà la situazione creatasi negli sta­
bilimenti siderurgici per la man­
cata applicazione dell'accordo 5 
agosto sulla rivalutazione. E" stato 
pure deciso che il primo arrnrr.*'n-
to che sarà discusso nella p i s s i ­
me sessione delle trattativa .«ara la 
posizione fatta prendere dalla Con-
findustria alle sue organizzazioni 
periferiche, posizione contrarla ad 
ogni richiesta di aumenti salariali 
non si tratta di aumento di minimi 
salariali, cne hanno e debbono ave­
re valore nazionale) anche in quei 
settori dove la produzione è note­
volmente aumentata e dove si im­
pone un numero di ore straordina­
rie inverosimile, con evidente au­
mento dei profitti. 

11 Segretario della .Federazione 
portuali. Marino Di Stefano, è sta­
to ricevuto ieri dal Soltogretario 
Andreottl. Nel corso della conver­
sazione è stato richiesto un esame 
collegiale da parte della Presiden­
za del Consiglio e dei Ministeri del 
Lavoro e della Marine mercantile 
sui problemi più urgenti della ca­
tegoria. Andreotti ha assicurato 
che sarà indetta una riunione nella 
prossima settimana. 

Saranno riprese martedì le trat­
tative fra la Conlndustria ed il 
Sindacato lavoratori del bosco per 
la stipulazione dei contratto nazio­
nale per la categoria. 

Il Consiglio generale delle leghe 
di Milano e provincia «i riunisce 
oggi per esaminare razione da 
svolgere per l'attuazione del piata 
economica della CGIL. 
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Al compagni di New York 
Illegalmente condannati Cronaca di Roma I a fraterna solidarietà 

dei compagni romani ! 

DA DDE ANNI 
ALLA GIORNATA 

ti dibattito svoltosi giovedì sera in 
Consiglio Comunale ha dimostrato. 
come forse non era mai accaduto 
Ano ad ora, l'assoluta i n c a p a c i t à del­
le Giunta ad amministrare una ritto 
come Roma. 

I termini della questione sono no­
ti. A solo pochi giorni di distanza 
dalla precedente seduta dei Consi­
glio Comunale, nel corso della quat° 
Il compagno LapUcirella aveva de­
nunciato in modo drammatico la di­
sastrosa Situazione delta scuola ro­
mana, mentre vibrala ancora tiel-
l'aula consiliare l'eco delle parai* 
Ai altri consiglieri dell'opposizione. 
l ega t i s i ancora una volta a chiedere 
case per l sinistrati, per i senso tet­
to. per le decine di famiglie che 
ogni giorno vengono sfruttate, la 
G i u n t a ha t e n t a t o di far ratificare 
l'assunzione di un mutuo di un mi­
liardo e ni milioni da adibirsi, in 
massima parte, all'esecuzione di io-
Pori s tradal i . 

Tralasciamo per ora il fatto cht 
ancora una volta, in dispregio alia 
p i ù e l e m e n t a r i norme della prassi 
democratica, la Giunta ha Portato 
tn Consiglio per la ratifica una deli­
berazione per / ' a s s u n z i o n e di un 
mutuo, quando una parte del la 
vori — che con quelle somme ti 
farebbero dovuti effettuare — erano 
già stati appaltati. 

Ma ciò che ci preme sottolinear* 
«— e ohe per certi versi è più grave 
ti questo continuo tentativo ten­
dente a svuotare lì Consiglio di tutte 
le sue attribuzioni — è ben altto 

La deliberazione presentata, e il 
d i b a t t i t o che essa ha generato, han­
no dimostrato — e la Giunta ha 
dovuto ammetterlo — che l'Ammi­
nistrazione di Roma continua ad 
« a m m i n i s t r a r e » senza un program­
ma, continua a vivere alla a i o - n a t a , 
limitandosi ad otturare le falle piti 
f r o s s e quando la barca minaccia di 
affondare, ma s e n z a u n a v i s i o n e ge­
nerate dei prob lemi della Capitale e 
senza alcun criterio di valutazione 
per quelle che sono le sue esigerne 
fondamentali. 

Finché si continueranno a porta­
re in Consiglio delle proposte di la­
tori. spesso per somme anche in­
genti, senza aver prima presentato 
un piano organico, che tenga conto 
dette principali esigenze della n ° -
utra città e nel quale, quindi, i vari 
lavori ed opere siano visti e valutati 
a seconda delia loro maggiore o mi-

. n o r e importanza rispetto a que l l i 
\che sono i bisogni fondamentali del­

la Capitale sarà impossibile fare del­
la seria a m m i n i s t r a z i o n e . 

Di quali elementi di valutazione 
possono infatti servirsi i membri 
del Consiglio Comunale, quando so­
no c h i a m a t i ad approdare u n a qua l ­
s ias i spesa 

Certamente la sistemazione dei 
. Borghi è necessaria (anche prescin­

dendo dalla loro vicinanza a Piaz­
za S. Pietro) così come è necessaria 
quella di Piazza dei Cinquecento e 
forse anche la costruzione di ban­
chi per i l mercato coperto di Via 
Catania; ma come si fa a dire che 
questi lavori sono veramente indi­
spensabili o più urgenti di altri, se 

' spesso manca un termine di para-
' gone, se manca un piano organico. 

nel quale tutti questi lavori sono vi­
sti nel loro insieme? 

Quando due anni fa, qualcni mese 
dova l'elezione dell'attuale Giunta, 
il Blocco del Popolo criticò aspra­
mente le dichiarazioni di Rebecchi­
ni. denunciando in esse l'assoluta 
mancanza d i u n a v i s i o n e generale ed 
Organica dei problemi romani, la 
maggioranza d.c. e una parte delia 
Stampa accusarono il Blocco di set­
tarismo, di « p a r t i t o p r e s o » e giu­
stificarono la Giunta con la comoda 
scusa della mancanza di tempo per 
approntare un piano dettagliato 

.Do -mora «.orto c a s s a t i d u e a n n i 
0 siamo ancora allo stesso punto. 
01 stanziano di tanto in tanto qual­
che decina di m i l i o n i per l'acquisto 
di nuove vettura dell'Atac o della 
Btefer. senza tuttavia preoccuparti 
di risolvere in maniera organica il 
problema dei ^pubblici trasporti Si 
concedono alcune centinaia d\ mi­
lioni all'Acca per condurre a ter 
mine la costruzione del peschiera, 
tema preoccuparsi se l'acqua, una 
volta a « o r n a , finirà nei rubinetti 
degli utenti oppure nelle fogne, at­
traverso le condutture della « Mar­
cia » ridotte a un colabrodo. Ha 
ciò che è peggio ancora, si costrin­
gono 20 mila bambini a rimanco 
priii dell'istruzione per mancanza di 
scuole o si permette che migliaia 
di cittadini continuino a vivere m 
« w « m e e baracche , m e n t r e s i stan­
cano 700 milioni per la ststema-
t t o n e d i Piazza dei Cinquecento. 

Una politica di questo genere può 
tsscre prerogativa esclusiva s o l t a n t o 
d i un'Amministrazione che vive com­
pletamente separata dal cittadini 
che deve amministrare e airo*curo 
di quelle che tono le reali esigenze 
della città. 

E come potrebbe essere altrimen­
ti? Non è forse Rebecchint il rap­
presentante della parte p i ù abbiente 
della popolazione romana? Dt cne 
deve dunque preoccuparsi? i ricchi 
non hanno problemi, oltre quello dt 
impedire che vengano insidiati l toro 
privilegi; e questo Rebecchini lo sa 
fare. Non ha forse il sindar-ì re­
spinto la collaborazione dei Blocco 
del popolo, che — Pure — a-eva ri­
portato il maggior numero d i r o t i ? 
N o n s i rimandano ogni giorno de­
cine di commissioni sema avrle 
ascoltate? Non si fanno manganellare 
le madri e i b i m b i che si recano in 
Campidoglio per chiedere scuote? 

Se la Giunta de. non sa offrire 
the questo, ebbene di una Giunta 
Siffatta la p o p o l a z i o n e r o m a n a n o n 
Sa cosa / i r s e n e , tanto più non sono 
pochi quelli che — s ia pure in ritar­
do — hanno compreso come fosse 
esatto i l m o n i t o che esattamente 2 
a n n i fa, lanciò alla maggioranza con-
silfre: • Senza il Blocco del Popolo 
a Roma non si amministra ». 

M I C H E L E M E L I L L O 

ALLORA PERCHE' SI PENSA DI LICENZIARE? 

Annientato e 
ili lavoro 

Il Segretario del Sindacato ricorda a Rebec­
chini le molteplici necessità dei comunali 

CI s l a m o Incontrati con 11 Segreta 
rio del S indacato Dipendent i Comu­
nal i e d abb iamo col to 1 occas ione per 
domandargl i quanto c'era di nuovo 
per 11 personale capi to l ino . Il co m pa ­
gno Del Francia non al è fatto pre­
gare e ci ha d e t t o : 

< Il S indacato è in attesa di r i ceve ­
re una r isposta scr i t ta al memoria le 
c h e fu c o n s e g n a t o al S i n d a c o il 9 
s e t t embre scorso . Tale risposta è e s ­
senz ia le per la futura az ione s indaca le 
In quanto r iguarda tutti 1 più im-

fiortantl prob lemi dei comunal i c o m e 
a famigerata r i tenuta di lire 500 m e n ­

si l i , 11 n u o v o Rego lamento Organico e 
le nuove tabel le organ iche , i nuovi Re­
go lament i spec ia l i , l 'aumento del le In­
denni tà , 11 ves t iar io d i lavoro, 1 mi ­
g l iorament i e co no m i c i , le tessere tram-
v iar ie . le case e le note di qualifica 
al personale non di ruolo 

In c o n c l u s i o n e ha agg iunto Del 
Francia , Il mater ia le non manca ed 
11 S indacato s i augura che l 'Ammini ­
s traz ione d imos tr i con 1 fatti di c o m -
penetrars l del la g iustezza de l le ri­
ch ies te e del bisogni de l d ipendent i 
t u t t i » . 

Dopo di c h e Del Francia ha tentato 
d i lasciarci , ma gli abb iamo d o m a n ­
dato ancora: e Che c'è di vero a pro­
pos i to d i l i cenz iament i che l 'Ammi­
n is traz ione in tenderebbe e f fe t tuare 
per 11 31 del c o r r e n t e m e s e fra il 
p e r s o n a l e d e l T e s s e r a m e n t o e Raz io ­
n a m e n t o ? 

< Di v e r o c'è che il Minis tero d e l ­
l ' Interno con 11 31 ot tobre non darà 
p i ù un so ldo per 11 d e t t o p e r s o n a l e -
F e r o è b e n e r icordare c h e s i tratta di 
impiegat i g ià r iconosc iut i da l l 'Ammi­
nis traz ione c o m e d ipendent i comunal i 
a tutt i g l i e f fett i . A t t u a l m e n t e 11 per 
sona le del T e s s e r a m e n t o a s somma a 
c irca 130 uni tà ed 11 S indaca to s i o p ­
porrà d e c i s a m e n t e ad ogn i l icenzia 
mento . D'a l tronde a tale propos i to 11 
S indaca to ha già fat to presente al 
l 'Amminis traz ione c h e des idera espr i ­
mere il proprio parere in mer i to ad 
e v e n t u a l i cas i di scarso r e n d i m e n t o 
c h e s i fossero verif icati fra il s u d d e t ­
to personale , a n c h e a l lo scopo di e v i ­
tare Il verif icarsi d i Inesatte Interpre­
tazioni c o m e g ià verif icatesi in passa ­
to. Gli a t tual i impiegat i del Tessera­
m e n t o possono essere assorbi t i da var i 
s erv iz i capi to l in i , i cui d ir igent i r i ­
c h i e d o n o c o n t i n u a m e n t e n u o v o per ­
sona le a l l 'Ammini s traz ione e t enendo 
anche conto del pross imi lavori di 
c e n s i m e n t i Industr ia le , agr ico lo e de l ­
ia popolaz ione , n o n c h é del magg ior 
lavoro c h e graverà s u l d ipendent i de l 
numeros i Uffici e Serv iz i comunal i in 
c o n s e g u e n z a d e l l ' A n n o S a n t o » . 

Come s i regolerà l ' A m m i n i s t r a z i o n e ' 

tari, eli Ispettori, gli «luto registi, gli 
archivisti, ecc., tutti coloro che — pur 
non misconoscendo le loro utilissime 
mansioni — agli spettatori non fanno né 
caldo, né freddo, hanno invece 11 loro 
bravo contratto continuativo con relativo 
stipendio, aperta o chiusa che ila la sta­
gione. 

Questa disparità dt trattamento ci fa 
pensare 'ad una strana ecuoia, in cui bi­
delli ed inservienti alano in pianta ata-
blle e gli Insegnanti vengano racimolati 
volta per volta all'apertura dell'anno sco­
lastico. 

Chiediamo ora al slg. Salvluccl • al-
l'on Andreottl. direttamente responsabili 
di una tale situazione: è serio tutto ciò? 

AGQI0RNAMENTO DELLE LISTE ELETTORI LI 
- Tutti coloro (he per t u ragione qualsiasi 
(osterò rimuti Inori dalle liste elettorali pos 
sono richieder» ruttinone, ti lt Uste tteote 
meditato dominili la art» leraplie» chi dovrà 
estere presentata entro il 15 novembre preoso 
ITIlicio Eleuonl in «il Sauonale (Plinto 
delle EnDosmoni) dille S.30 alle 1S e MU 
15.30 alle 18.30 nei lenii* e dille 9 alle 
11.30 sei Institi. 

Da due giorni ha fatto la tua compir­
l i In Platea Fiume la « bomboniera », 
una moderna custodia In « Vetroflex » o 
qualcosa di slmile del Vigili Urbani ad­
detti al trarrle". La » bomboniera » è 
mollo più dignitosa e moderna di quel 
coloniali baldacchini, che fecero la loro 
apparirtene qua'che mese fa: quando 
piove essa viene circondata da una co­
pertura trasparente dello atesso materia­
le e II Vigile può continuare a fare le 
sue segna'ailonl 

A proposito di Vigili: ne vogliamo 
mettere uno a P i n t a Quadrata, con o 
senta « bomboniera »T 

NELLE A OLE DI PALAZZ ACCIO 

Condannali aH'erqaslolo 
i due assassini di La Storiti 

Tre anni di carcere al padre degenere • Iniziata 
la causa per diffamazione Garosci - Bonaccorsi 

La cronaca g iudiz iar ia ha regis trato 
Ieri una giornata ricca di a v v e n i m e n ­
ti. I g iud ic i del la III sez ione del la 
Corte d Ass i se h a n n o r iconosc iuto A n 
ge lo Zonta, Raffaele del la Pe l l e e Mar 
ce l lo Vi t tor i co lpevol i de l l 'assass inio 
del con iug i Ange lo Mannl e Irma Ciò 
rurl d i La Storta, e hanno condannato 
i d u e pr imi al l 'ergastolo e 11 terzo. 
c o n s i d e r a t o che al m o m e n t o del d e ­
l i t to era minore degl i anni dodic i e 
che le s u e gravi infermità d i m i n u i ­
scono le s u e facoltà ps ichlce , a quat ­
tordici anni di rec lus ione . Tutt i gli 
altri imputat i sono 6tatl prosciol t i , a l ­
cuni con formula piena. Natura lmen­
te erano s tat i trat tenut i in carcere 
quasi quat tro anni in attesa del p r ; 
cesso. 

Gaetano Piazza, imputato di v i o l e n ­
za carnale in persona de l le figlie Sal ­
vatr ice d i anni 14 e Maria d i anni 10 
è s ta to condannato dalla II Sez d'As­
s i se • 3 ann i e 6 mes i d i reclusione. 

Al le ore 17 del pomer igg io a v r e b ­
be d o v u t o iniziarsi il processo B u o 
naccorsl , ma 11 Tr ibunale ha r i t enuto 
opportuno sbr igar pr ima cause dt 
scarsa Importanza e al è finito col 
cominc iare al le ore 20,30. 

Il processo , com'è noto , ha a v u t o 
or ig ine da un art icolo deWlta'ia So­
cialista, nel quale 11 dott . Garoa:! r'e-

Tragicommedia 
all' Opera 

Al Teatro dell'Opera — l'abbiamo già 
annunciato Ieri — 11 personale tecnico si 
è messo in agitazione. Anche 1 motivi so­
no gtà noti: sarà bene, però, soffermarvlcl 
sopra, sia pur brevemente, per illustrare 
la situazione quale e tuttora nella massi­
ma Istituzione lirica Italiana. 

Al Teatro dell'Opera. Infatti, 11 perso­
nale teenlco, ovvero 1 cantanti, gli orche­
strali, 1 coristi, 1 ballerini, tutti coloro. 
Insomma, che e fanno Io spettacolo » e 
dal quali, esclusivamente, dipende la sua 
buona riuscita e quindi la reputazione e 
la fama del teatro, vengono scritturati a 
stagione, quando c'è lavoro; gli impiega­
ti d'ammlnlstratlone, gli uscieri, 1 «egre-

SPAVENTOSA SCIAGURA IN PIAZZA DEI MIRTI 

Fatto a peizi dalle ruote del tram 
sotto gli occhi della futura sposa 

Il disgraziato aveva tentato di scendere in corsa - Centinaia di 
persone hanno vissuto momenti di angoscia - Altri incidenti 

Una p ie tos i s s ima sc iagura è a c c a d u ­
ta Ieri 6era a Centocel le . Erano da 
poco passate le 19, l'ora In cui c e n ­
tinaia d i operai e di impiegat i ab i ­
tanti ne l la zona tornano a casa dal 
lavoro. Le s trade , c o m e ogni sera . 
erano p i e n e di gente , il traffico i n ­
tens i s s imo, l tram del la STEFER af­
f lu ivano da Roma gremit i di passeg ­
g e r i 

Al le 19.10 in punto , un convog l io 
formato da tre ve t ture è g iunto in 
Piazza de l Mirti A pochi metr i dal 
la fermata , mpntre ancora 11 tram 
avanzava a ve loc i tà p iut tos to e l e v a ­
ta. un g i o v a n e s i è s taccato da l m a n ­
corrent i de l lo sporte l lo poster iore de l ­
la motr i ce e s i è s lanc ia to , o m e g l i o 
ha tentato d i alanciarsi sul marc ia ­
piede. Era un ges to c h e non a v e v a 
n i e n t e d i eccez iona le . N e s s u n o del 
passegger i c h e s t a v a n o su l la p ia t ta ­
forma poster iore v i ha fatto caso. 
Ogni g iorno a Roma mig l ia ia di per ­
s o n e s c e n d o n o o sa lgono s u l l e v e t t u ­
re t ranv iar ie in corsa. Ogni tanto 
q u a l c u n o c i lascia la v i ta , ma non 
per q u e s t o gli altri s m e t t o n o . Forse 
il g i o v a n e c h e Ieri sera è sceeo In 
corsa In P iazza de l Mirti , a v e v a le t to 
ch i s sà q u a n t e vo l t e s u l g iornal i n o t i ­
z ie c irca disgraziat i finiti so t to le r u o ­
te dei r imorchi e s tr i to lat i per a v e r 
tentato d i s c e n d e r e in corsa . 

T e s t i m o n i ocular i h a n n o r i fer i to d i 
aver v i s t o il g iovane cadere in p i e d i 
sul marc iapied i , met tere un p i ede in 

IERI MATTINA A PONTE MAMMOLO 

Uno "Sherman,, in fiamme 
durante le esercitazioni 

I e r i , v e r s o l e 10,30, u n a s q u a d r a 
di c a r r i a r m a t i d e l t i p o e S h e r m a n » 
d i s t a n z a a l F o r t e P i e t r a l a t a , e r a n o 
u s c i t i p e r l e c o n s u e t e e s e r c i t a z i o n i -
U n o de i c a r r i , g i u n t o a l l ' a l t e z z a d i 
P o n t e M a m m o l o , r i m a n e v a i n c a ­
s t r a t o i n u n a p i c c o l a b u c a . D u r a n ­
t e la m a n o v r a p e r u s c i r n e , i l m o ­
t o r e , p e r la g r a n d e p r e s s i o n e , a d 
u n t r a t t o s i i n c e n d i a v a , a c a u s a d e i 
d i f e t t i c a r a t t e r i s t i c i d e g l i « S h e r ­
m a n ». 

I s e r v e n t i e l ' a u t i s t a f a c e v a n o a p ­
p e n a i n t e m p o a g e t t a r s i fuor i . C a r ­
r i s t i e V i g i l i h a n n o l o t t a t o s e n z a 
s o s t a p e r d o m a r e l e fiamme c h e a v ­
v o l g e v a n o il m e z z o c o r a z z a t o . M a i 
l o r o s f o r z i s o n o s t a t i i n u t i l i . I l f u o ­
c o r a g g i u n g e v a i n p o c o t e m p o i s e i ­
c e n t o l i t r i d i b e n z i n a d e l s e r b a t o i o 
e . s p a v e n t o s a m e n t e a l i m e n t a t o , d i ­
s t r u g g e v a i n t e r a m e n t e il c a r r o . A l ­
la u n a o'el p o m e r i g g i o 11 g r o s s o a r ­
n e s e di g u e r r a e r a r i d o t t o a d u n 
a m m a s s o d i l a m i e r e c o n t o r t e e f u ­
m a n t i . 

Per commesse e cassiere 
Dal 1. ottobre feri» anso entrate :s VI«OT« 

I* HOT* tibell* per la camere e rozxeas* 
«i tir. esile « itstccer:* di Saai. 

r>M !• tiieUe: 
Cassieri: rapo faxial'.i U 23 910. 33 M0. 

23.700. 23.140: Boa capo lunlglii L. 23 870. 
22.805. 22.670. 22.100. dai 18 ai 21 u n 
L. 18.975. 18.878. 18.735. 18.175: dai 1* ti 
18 anni lire 15.655. 15.576. 15.445, 14.883 

Commisi»: capò tantali* L. 22.750. 22 690. 
22.547. 21986: BOB capo Inaigli* U 21.156. 
21.080. 20 937. 20.376: iti 18 al 21 a n i 
L. 17.795. 17.728, 17.586. 17.025: dai 14 
ai 18 inni lire 14.504. 14.437. 14.295. 13.733. 

L'ASTA DI TTUA 61011 - L'Unir, la prato 
atto len «attua dell'avventa apprevatioae di 
parta iti Consilio Cornatila della dehbert-
iien* per l'asta, di Tilla Glori, fissata per il 
10 aevembra. ed ka stabilito It modalità e 
Sestine» diirippodroso iteato. Tali ««ialiti 
urine» visibili da insedi pressa ls uè* del 
l'Viir* la vii Baraeritl 96. 

HXGIAZUMEXTO - La «lelojiiio»» «malti* 
rlagmit tatt» 1» eesMfse della anioi* re 
assista di 5. St.it per loapitilità frateria 
di cai è stata oggetto. 

fal lo, p iroet tare s u se s t e s so e poi fi 
n ire sot to 11 pr imo r imorchio . 

In q j e l l ' a t t l m o 11 disgraziato ha lan­
c iato un urlo a l t i s s imo, un urlo che 
ha fatto vol tare la testa a tutt i 1 p a s ­
sant i Tutt i gli aut is t i de l l e numerose 
m a c c h i n e che passavano in quel m o ­
m e n t o hanno frenato bruscamente . Il 
traffico s i è fermato . Il conducente del 
tram ha messo mano a l freni. Con 
uno s tr id io acut i s s imo il convog l io si 
è fermato di colpo, ma era già trop­
po tardi. 

Il povero g i o v a n e era caduto proprio 
davant i al pr imo carrel lo del pr imo 
r imorchio . Le ruote gli erano passate 
sopra, facendo lo l e t t era lmente a pez ­
zi , poi le ruote del s e c o n d o carrel lo 
a v e v a n o finito d i d i laniare 11 misero 
corpo. Una s cena spaventosa , da far 
drizzare 1 capel l i In testa anche al­
l 'uomo p iù freddo. 

P e r co lmo d i sven tura , li p o v e r o 
g i o v a n e era s t a t o s tr i to lato proprio 
so t to gli occh i de l la g iovan i s s ima fi­
danzata , c h e lo s tava aspet tando alla 
fermata. E' fac i l e Immaginare che c o ­
sa d e v e aver provato 11 cuore del la 
ragazza. Impietr i ta dal l 'orrore. la p o ­
vere t ta non ha potuto fare un gesto , 
n é pronunc iare una parola. E' s t r a ­
mazzata al s u o l o s v e n u t a ed ò s ta ta 
portata v i a a braccia da a l cun i p a s ­
sant i . 

La raccapr icc iante sc iagura ha s u ­
sc i ta to un trambusto indescr iv ib i le . 
Cent ina ia d i persone . In maggioranza 
d o n n e , s i s o n o racco l te in pochi m i ­
nut i in torno ai rest i insanguinat i del 
g iovane , c h e e r a n o r imast i incastrat i 
tra il marc iap iede e il t ram derag l ia ­
to. Mol t i s s ime persone h a n n o v i s s u t o 
m o m e n t ! d i angosc ia , t e m e n d o c h e II 
morto fosse u n o del propri famil iar i . 
La calca e la confus ione erano cosi 
grandi che . Ins ieme con 1 Vig i l i de l 
F u o c o , è s tata ch iamata a n c h e la Ce­
lere . c h e ha car icato la fol la per fare 
largo. I Vig i l i h a n n o d o v u t o lavorare 
sodo , per spos tare con l 'ausi l io d i 
b i n d e e crlk la ve t tura centra le del 
c o n v o g l i o ed es trarre il cadavere da 
so t to le ruote , s enza d i laniar lo ancora 
di p iù . 

Da l d o c u m e n t i che aveva in tasca, 
II p o v e r o m o r t o ven iva Identificato 
per 11 t r e n t u n e n n e A n t o n i o Castel luc ­
ci . a b i t a n t e In v i a deg l i Abet i n u ­
m e r o 73 p i t t o r e d e c o r a t o r e pres so Q 
Grand Hotel Egl i d o v e v a sposars i tra 
quat tro giorni . 

L'Impressione c h e II trag ico fatto ha 
des ta to a Centoce l le è enorme. La 
g e n t e r a c c o l t a In c a p a n n e l l i ha d i ­
s c u s s o del fa t to fino a tarda sera. La 
fidanzata del Castel luccl è quasi Im­
pazzita dal do lore e le d u e famig l i e 
s o n o in uno s ta to d i vera d i spera­
z ione . 

U n al tro morta le inc idente s i è v e ­
rificato al le Frat tocch le . d o v e un'auto 
r imasta sconosc iu ta ha Invest i to e u c ­
c i so 11 contad ino Giu l io Mona ces i , di 
33 anni . 

In v i a del Mare, In u n o scontro 
c o n t r o un 'auto . 11 c ic l is ta Mario G u e r ­
r ier i ha r iportato la frattura del era-

L a "Oit,tà, ci'oro., cii i er i 
è o g g i la, orttéL d&i lavoro 

D o m a n i a v > t a lTAosoir la , D'ONOFRIO, capo de l la D e l e g a ­
z i o n e c o m u n i s t a romana , c h e al è r e c e n t e m e n t e recata In Ceco-
aTovaeehia, par lerà s u P R A G A . 

S o n o par t i co larmente Invi tat i 1 c o m p a g n i del Comitat i d i S e t ­
t o r e e « z o n a , d e l C D . di S e t . e d i ce l lu la . I col let tori , 1 m e m b r i 
d e l l e C I . e d e l Com. s iotL. i p r o p a g a n d o t i • g l i a t t iv i s t i . 

n lo . per c u i è s ta to r icoverato in gra­
v i s s i m e condl izonl a S. Giovanni . 

Ezio Maggi e A m e d e o Bartol l . a 
bordo d i u n a topol ino , s i s o n o s c o n ­
trati al Motove lodromo con un'auto 
mi lanese , rovesc iandos i . 

Infine d u e g i o v a n i a t tr ic i , S iva F o ­
ri di 25 a n n i e I l lana B e n i a m i n o , 
di 26, sonr* r i m a s t e l e g g e r m e n t e f e ­
r i te , a l l e 18,30 di ier i . In uno s c o n t r o 
tra u n ' a u t o gu ida ta da l la B e n i a m i ­
no , e u n a c i r c o l a r e nera , in p iazza 
F i u m e . 

vocava c ircos tanz ia tamente il p a s s i o 
di emer i to fascista del Buonnscors i . 
r 'chianio. idone le gesta e dorr.andan-
IOSI c o m e ci possa ancora eso *r poeto 

per ta * d l v l d u . ne l l 'a lb i teg'.f av ­
vocat i . Dato U c l i m a at tua le , 11 B u o -
naccorsl s i è creduto in dovere di 
sporgere querela , r i tenendos i diffa­
mato. 

Nel l 'udienza d i ieri sera l ' i w . Ozzo, 
rappresentante del Garosci , ha presen­
tato la Usta d e l t e s t imoni c h e d o c u ­
m e n t e r a n n o la ver i tà del fatt i con te ­
s tat i ai Buonaccore l , ch i edendo inol­
tre che s iano r ichiamat i gli at t i de l 
process i a s u o tempo intentat i c o n ­
tro Arconova ldo Buonaccors l per l'at­
tentato contro l'on. Misuri per reati 
di d a n n e g g i a m e n t o cont inuato , per d e ­
vastaz ioni e per concorso ne l l 'omic id io 
di A n t e o Zamboni , nonché il p r o c e ­
d i m e n t o dLsclpllnare in corso da par­
te del cons ig l io del l 'ordine del foro 
di Bo logna . 

Al le 22 11 d iba t t imento è s ta to r i n ­
v iato al 12 n o v e m b r e p. v . 

Un'ora di sciopero 
alla Centrale del latte 
L a v o r a t o r i de i M e r c a t i G e n e r a l i 
e s a l a r i a t i s t a t a i ) a s p e t t a n o . . . 

Insediata la Commissione 
per la Legge speciale 

Ieri aera a Montecitorio il precidente (lei 
Consiglio ria insediato ufficialmente la 
commissione interminieterinle per lo i ta­
ti io della Legge apeciale per Roma. Detta 
commissione a presieduta dall'On. Petrilli, 
fanno parte la rappresentanza del Corna­
ne il dott. Caporali, il dott. Giovannelli, 
l'arr. Bentivoglio oltre al dott. Bertoni. 
al comm. Giardini e al dott. Conu in 
rappreaentanta dei Ministeri del Tesoro. 
Finanze e Interni. Dopo la nomina della 
coramiasione arrenata alcuni mesi fa. ri 
è stato l'insediamento; quando verranno 
stanziati i fondi? 

n personale della Centrale del Latte 
al è riunito tert per esaminare la attua­
rtene prodottasi in seguito alla mancata 
ratifica, da parte del Ministero degli in­
terni, della deliberazione consigliare re­
lativa alla proroga del contratto dt lavoro. 

I lavoratori hanno deciso che, ove per 
11 28 corrente non sia ancora pervenuta 
da parte del Comune la a&slcuraztone che 
le richieste di carattere più urgente po­
ste dal lavoratori saranno Immrdlata-
mente soddisfatte, 11 personale Intensifi­
cherà la lotta. 

In segno di avvertimento viene Intanto 
effettuata un'ora di sospensione del la­
voro. Alla Commissione Interna e de­
mandato di comunicare quanto precede 
alle Autorità Interessate. 

Net corso dt una assemblea tenuta Ieri 
dat lavoratori del mercati generali, il Se­
gretario del Sindacato Olobertl ha rife­
rito sull'attività svolta dall'organizzazione 
sindacale In merito alle richieste presen­
tate al Comune circa l'appltrazlone al la­
voratori del mercati del trattamento pre­
videnziale assicurativo previsto dalla leg-
ee. Il c6mpagno Gioberti ha rilevato co­
me. a tutt'oggl. l'Impegno preso dal Co­
mune di risolvere lo spinoso problema 
per 11 mese di ottobre, non sia stato 
ancora mantenuto. A conclusione della 
riunione 1 lavoratori hanno dato mandato 
al Sindacato e al comitato d'agitazione di 
prendere Immediatamente contatto con Ir 
autorità capitoline allo scopo di arrivar* 
ad una sollecita conclusione della verten 
za. salvo a riprendere la lotta. 

I comitati direttivi facenti capo alla 
Federatane provlncla'e degli statali han­
no dato mandato alla Segreteria perchè 
si avvalga dt tutti 1 mezzi sindacali onde 
ottenere che le norme di applicazione del 
decreto legge numero 8«5. relativo all'In 
quadramento del personale salariato dello 
Stato. vrne-\no re»e esrruttve al più presto. 

L'agitazione dei marmisti 
L u n e d i 24 ot tobre al le ore 18.30 a s ­

s e m b l e a genera le d e l lavorator i del 
marmo presso la Camera del Lavoro 
Il Segretar io prov inc ia l e F e d e r i c o 
Rossi , farà una importante re laz ione 
c irca la s i tuaz ione v e n u t a s i a creare 
a conc lus ione de l l o sc iopero d i ca te ­
goria. 

SEICENTO MILIONI IN DUE ANNI 

Gli utili della Cisa Viscosa 
non giuslilicano i licenziamenti 

S o n o ancora In a t to I tentat iv i d e l -
l'on- La P i r a per a v v i a r e a so luz ione 
la v e r t e n z a sorta al la Cisa Viscosa. 
S inora p e r ò l 'a t tegg iamento del la d i t ­
ta non è s t a t o sos tanz ia lmente m o d i ­
ficato In q u a n t o essa Insiste su l la tes i 
di operare 1 l i cenz iament i e la r i d u ­
z ione d i orar lo , e non v u o l e d i s c u t e ­
re con l e organizzazioni s indaca l i c i r ­
ca I mezz i per poter r i so lvere , c o n 
sacrif ic io d i a m b o le part i , la v e r t e n ­
za s t e s sa . 

L 'a t tegg iamento del la di t ta non p u ò 
e s s e r e giust i f icato, tra l'altro, che d a l ­
la vo lontà d i real izzare d i fat to una 
parz ia le smobi l i taz ione del la az ienda 
In u n p r i m o m o m e n t o , per passare 
al la smob i l i t az ione totale poL 

Infat t i la ditta s i è finora rifiutata 
di e s a m i n a r e — corre ò s t a to p r o p o ­
s to d a l l e organizzaz ioni s indaca l i — 
la s i t u a z i o n e non g ià s u sca la r o ­
m a n a , m a s u sca la naz iona le e c i o è 
per tu t to II comples so d e l gruppo Ci­
s a : c o s i c c h é s e eventua l i sacrifici d o ­
v e s s e r o e s s e r e sopportat i dal l avora ­
tori . q u e s t i possano e s s e r e r ipart i t i tra 
l e m a e s t r a n z e di tu t to II gruppo e 
non soTo da que l l e r o m a n e , a t traverso 
ben in te so , n o n l i cenz iament i ma m o ­
dificazioni d i orarlo. 

Il c o m p o r t a m e n t o del la di t ta non è 
giust i f icato da mot iv i e c o n o m i c i . La 
di t ta infatt i , tenta d i non perdere n e p 
pure un s o l d o d e l suo l profitti e vor­
rebbe far gravare , a n t i c i p a t a m e n t e , 
s u i lavorator i !e m o m e n t a n e e c o n s e ­
g u e n z e de l la d ichiarata contraz ione 
del m e r c a t o Internazionale Contra­
z ione c h e però , per q u a n t o ha riferì 
m e n t o al l 'az ienda di Roma non es i s t e 

T E A T R I - C I N E M A - RADIO 
• A d ALLA nLAUMSlCA • 0 n n m -

•art» di mts ri* di Bici ti tunfirerà lne.fi 
ali* 17.15 al Teatr» E**» la ftajwst della 
Flliraei.ea Rasasi. 

TEATRI 
AITI: «ra ZI: faapafi a Cari :-Lea Vardl-

• Al top» della Rea.ie . — ELISEO: cr» 21-
Obapafaia Aliti. Ca ir i . TAIISO: • Orrapati 
A JUatha • — B0ATT10 roSTATE: «re 21.30 
Osstptftia Bere» Cali» 1 9 » . • Grida la fol­
ta • — QH1B0: «re 21: C«an. Pe Filino-
• ^ael air»;» raspo • — TALIE: «ve 21 : Ri­
torta n i fkiur» ( t inse rt?i.): • Ire Berte • 

VARIETÀ' 
A.I.C: VjtftriM t Gru nt ie t l — ALIAM-

D A : Pattali — AITTEJI: M a i l e r » della 
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M a desìi attall — MTDTtUI: Aaara • rìr. 
— U rCttCE: L a t i n i » • r.r. — LAJU1-
K U : Tene ithiu> « eoa». De Harcìi. Jfa-
freui. De Tir* — MOTTOl: I» «««e della 
le»?» — UB0T0: Belr» «a Berli»» — Pini-
QPI- l a porti prilliti • rir. — T01TU150. 
f s j i te! tesa* • riv. 

CINEMA 
Actitria: Sw?e::« iota» — Adrian»»: Sa 

loae — Airiaaa: Sarar«aJa traf.ea — AI»»-
La titti cada — Alctnt: Aa»rt — Aata-
ttUtari FaWla — Atalia: Ctr.Ui Fari* — 
Artakaltaa: Massa — Ansala: II t.tl.re Tìs 
txr!aa« — Aitarla: Aakra — Altra: 55d» a 
Baltuaon — Atlott: Ctiheitr» — Attaaliti: 
I tra faaalleroa — Aafnrts: del» «.alla — 
Aarara: Atlaatida — Aaanii: Il Teaiinmr* 

Osservatorio 
Dopo molti aforzi siamo riusciti a tro-

W*r* sa/rOuerratore Romano «fi "ri 
futtto ptsttttlno: 

t7Blcól«in*~. L'organo romano del Co-
minform, straziando ancora la logica 
a proposito della fantasticata ospitalità 
vaticana • « criminali dt guerra ». do. 
asaid* «e L'Otstrpttorr * perfettamente 
coerente Non aperta a nm il iiudi-
•arci; mi ci mal ta ebe tatti gb ost i t i . 
tato «oaotcìaao, cradoao «Ila •as t ia 

coerenza: compresi gli ar»er»»n. ripe­
tiamo. caroti 

Ordunqvt. dopo i vmri dogmi tali» 
otrginlti delta Jfadonna. tnl'infilUH-
htà del psps. ecc. abbiamo anche anel­
lo sali* coerenza del Faticano * del 
tuo orfano. La ovai eoerema potrebbe 
ener proprio una realtà ttorlea. qua­
lora ti comidrri i l . predominante com­
portamento della Chleta nei riguardi 
drlh nomini dt teitntt dei patrWt del 
KunTVmenio. e. via r»'*, fio altAppein 
IrVa Prnpn<rlenra e at er:m1ntli nasini 

La qua' eoerenw* io l'abbia etra. 
l'Osserva, tot*. 

l i Jan li Wadito • rir. — BsrWriii: SnfaaOrfM: I rmtf i t i — Ottavia»»: La sas» deHa 
«Tasua — ltlairia: O l i i t n m — Bru­
cacela: L'aaa» aerar!».I a — Cntat-Ut: b 
i to» della Ufi» — Cali tal: II ce!» sci at-
veader» — Caarnica: Il rasiua» di Cait.flU 
- Cedaci!]*: L'arra di Vo* — Ceatrah: G.aa-
ii e Fia*:t» detectira — Cilt-Star: taira — 
a*di*: Fess-aa h\U — C«Ia di Bietta: Fa-
•ioli — Caltxaa: E tea?» di vivere — Ce-
IKSM: Asare Mtu ter» — Ctrs*: Il eiek vai 
atttader» — Cristal a: Il wte l l» «ill'Had-
««a — Dell» BUscatrt: Dest.itn«3t Tetri* — 
Dalla franici»: Taalua» Ca<tim — Dalli 
Tittarie: I tre Cavillerò» — D»l Ttaerila: Se-
recata a Ttl!trilara — Bina: FaVola — 
Daria: Sfidi i Baltiann — Um: L'i*»Ia del 
iti:ltri* — Eaa-ailiii: Eanariataa - Crai testa 
patria — ErtiIIt: (%p:taa Fina — t o t a » : 
Il rasi tu» di f«t:«jn — tra t t i t i : Coti 
vini l i p e m — Fanti*: il . verdetta — 
Tirau: lì dest.aa t i Wiaiattaa — Flasdaia: 
Scarpe?:» resse — Fallirà. Il prwtia» Aiis 
- rat Ina: Fìi'ia a i — Faataaa di Trivi 
L'ooa* BeriTi<j!ia — Callida: La lari eie ti 
ipefjse — Gialla Citar*: la ««ri* dei aete-
ni» tW«r — Salita: latra — Israarìala 
fi rapiti** di Caitiilu - h t o « : La tpi* -
Iris: La latft attesi — Italia: I rari paresti 
- «uria* . FiV«Ia - Vaniii: Stia a Bai 
t .s ir i — aTitr»**htm 5»JJI d'iaintl -
y>a*rea II M t ' i i v *• r**t-«!,i - tfadmft 
u s i S« « l Fa'» *'« «ila 1 t» ' a v i ' i 
*"wHi"' 'Jittm* Ir-htsVairt 
!» « np»tt»ri - « m a l t i ! La ivr 
astuti* tastar — Olfasia; laraa di 

sana — falaxaa: La l a t o «t'«-i — Fal*-
ttrrta: I tra raialltraa — rariali: Fitttìi 
(16.15. 19.15. 22.15» — rTasataria: f a i I M I 
— Fina: Voi f.dird di ta» s a n u — Frati: 
L'eirraa arsirà a e rir. — Fra**?* 0p?» — 
Qtadrara: Li lefl-.nae dei c W i m t ; — Oli. 
ritali: La itrrji rowt — ttrriirtta: • lott­
ar Beliada . (17. 19.15. 21.45) — Beala: 
Aairi — Bit: Ftkwlt — Bialt*: Feaa.ti 
MI* — Binli: .11 Otre.*]». (16. IS.tS 
21.45) — Basa: Eoi sonda — BaViaa: Die 
a i r . n i e aia r i f i n ì — Salaria. Fi{! a s-a 
— Stia fatarti: A.ti t * i i — Salai* Mar-
{•ariti. Il Miao di fti — S m i t : l ' i ta» ae-
ranfI-,1 — Samalda: Frss . ia Ielle — Sylva-
dar»: La «trefi rata* — Staiini: FaVe'i — 
Saatrditauj 5tn&atia inf ic i — Tirra*: 
Fa»-.«Ii — Trint i : U leiiaaa dei esalai 

ti!: — Trititi: FesB.ii tv.!» — Tutt i tarili 
Rei . ix» del Sor* — Tarlala: Fan i»l wapo 
— Tìtfaru: t s W — Tìtftrii Ciiatii*: L» 
refcra a.!ejra 

BIDirnOJn E S A L . : Cr..-l.U. Sala raVri» 
E*tj3.!ia», R«i . «a'Tt!*». Si'.ir;» Uarfìrnta 

R A D I O 
BETE BOSS» - Or» 12 T»'»r - :3.2S 

Mw. ani. — U : Cnsp'e»M (Vwt* — 14.25 
Bitst — 15.50. Orca Otri — 17: Orjn»' 
d« teatri — 20.03: C I I M I : — 21.03: h i i : i 
L fa- i j i i — 21.50: 0r>* Atepeta - 22.25 
• R*Vrt» De V»MIi, • *i mar.» rna:i» •. 

BETE AZ2TBJU - 13.26: Rtd-«rfS*.tra Gtl-
I.so — 14.50. Bitsi — 17: . L'are!»*-!» a 
rari >. 3 ani di A. Iet t i l i — 20.33 Or 
f ie i tn Vliaa — 21.15: Ore* Ferran — 21.50 
Flirti srtlta di • Gotta.ta • di taedeiii 

in q u a n t o ogni s e t t i m a n a a v v e n g o n o 
sped iz ion i di m e r c i per l'India • per 
la Cina 

A conferma dì ques ta vo lontà an t i ­
soc ia l e di scar icare le e v e n t u a l i c o n ­
s e g u e n z e del la sva lu taz ione de l la s t e r ­
l ina e s c l u s i v a m e n t e s u l lavorator i . 
s t a n n o gl i u t i l i real izzat i dal la CISA 
dal 1946 al 1948 e a m m o n t a n t i c o m ­
p l e s s i v a m e n t e a c irca 600 m i l i o n i au 
u n cap i ta l e d i 230 mi l ion i . 

Qualora poi s i t enesse conto c h e la 
CISA è to ta lmente ne l l e m a n i de l 
gruppo S N I A . s i avrebbe ques to par ­
t i co lare : c h e s u un ut i le rea l izzato 
dal la S N I A dal 1946 al 1948 d i 1 m i ­
l iardo e 900 mi l ion i . 11 gruppo m o n o -
pol l t l s t l co non potrebbe sopportare la 
spesa di poche d e c i n e di mi l ion i in 
un a n n o , a t te a m a n t e n e r e al lavoro 
produt t ivo I 300 lavoratori minacc ia t i 
di l i cenz iamento . 

I lavorator i de l la CISA. a t t raverso 
il loro S indaca to e la Camera de l 
L a v o r o s i r i vo lgono d i re t tamente al la 
popo laz ione per d e n u n c i a r e un s i m i l e 
a s surdo e c h i e d o n o la so l idar ie tà d i 
tutt i g l i s t ra t i d i c i t tadin i c h e h a n n o 
Interesse ad Impedire l 'aumento del la 
d i soccupaz ione e la smobi l i taz ione 
de l !e Industrie r o m a n e 

IL. CONGRESSO ITALIA-URSS 

Partono per Torino 
l 
Queatt mattina partirà alla volta di 

Torino, per partecipare al I CongreM>o 
Nazionale dell' Aaiociazione Italia-URSS 
che inizierA domani al Teatro Alfieri, la 
delegazione romana dell'A? soci a rio ne. Etaa 
è compenti di Mi membri che rappresen­
teranno i vari circoli rionali e aziendali 
cittadini dell'Associazione, numerose or. 
ganizzaziom e associanoni, che hanno 
dato la toro adesione al Congresso e al­
cune personalità facenti parte del comi­
tato ai iniziativa del Congresso. In par­
ticolare, rappresenteranno a Torino gli 
aderenti romani all'Associazione, le depu. 
tate Adele Bei e Rosetta Longo, l'on. 
gen. Arri, il col. Bertone il prof. Cri-
safulli, l'av. Sotgiu e Sibilla Aleramo per 
il comitato di iniziativa; i signori Cerro. 
ni, d'Alessandro, Zveteremich. Malisceff, 
Braralenti « Iona per la Sezione Romana, 
il sig. Venturini per la l>*ga delle Coo­
perative. I ama. Baldi e Perez per I cir­
coli ATAC, Ardenti-Morini per il Con. 
«oriio Canapa, 1 adaga per il Centro Na-
zionale Giovanile Socialuta, Ctimar del. 
l'Alleanza «Ielle Cooperative. Cattann del-
la Manifattura Tabacchi. Nibi e Giuliani 
per il ministero delle PP TT.. Bonifaii 
per la Camera del Lavoro. Garrappa, 
Paiquinelli, Baracchini e Falconi per il 
Circolo Ottobre Ro«o, Gloria Cintanti 
per il circolo ScioloVov r la mae«tra 
Fiori 

Ieri aera, prima di partire. I delegati 
hanno tenuto nella sede dell'Aupriaiiione. 
una conferenza stampa per illu«trare gli 
scopi « i fini del I Congresso N'azionate 
dell' Associ a rione La conferenra è atata 
tenuta dal sig Cerroni. Segretario della 
lezione Romana e dal prof. Verio Crisa-
fulli, del comitato d'iniziativa. 

11 «Ig. Cerroni ha illustrato lo evilup­
po delt'Aviociaiione a Roma, ricordando 
come da una iniziativa promossa da un 
valoroso gruppo di uomini di cultura al 
ila giunti oggi a Roma, grazie all'infa­
ticabile lavoro dei dirigenti de! circoli, 
ad una Associazione forte di 23.000 lecritti 
e di 40 circoli, i quali, in questo anno, 
hanno organizzato più di 160 feste, un 
festival del cinema sovietico e 2 cicli di 
conferenze, che hanno raccolto il consenso 
di centinaia di persone. 

La redazione del prof. Crisafulli, in­
vece, ha sottolineata 11 lignificato di que-
ito primo grande congresso, che aari io-
prattutto di lolla contro le menzogne dif­
fuse contro l'Unione Sovietica dalla stam­
pa • dai circoli reazionari. 

FERBOTIEXI - Tallì I firmi art n a t i 
Ileana acctiieii irai invititi a pirtKipiri 
•Ut riunioni indilli dal S.F.I. psr 10-
mtaìci i l l i ori 9.30 ti Tialri Italia, ali­
l i f ial i pulirai** i wmpijni Mulini, 
Sigritari» Centrali dal S F.I. a Brandani, 
Stjrttirio raspollatili dilli Camiri dil 
Inoro di Roma. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
SABATO 

Foitlln/nlonitl . Ooum 41 Ut . or* 18.SO 
il Ftdertilon». 

LUNEDI' 
Bitpatiiilll di a u i a • ilidtrali di Sitar* 

t di Seiion* ili* 18 la T*A. 
Statali • Cosa, di UT. alla 11 la F*d. 
Cattiti a lat t i t i Diratta . Oasi, di callaia. 

camp, del O.D 5. arov. a aatloatli. ali* 17.SO 
ia Fedmiloit. 

Bui . attiri di Se». Tei Ucci». Appio Kaava, 
Balano, tuli*. S. Lorena. Colonna, Tostatala 
alta 1S li Tti. 

RIUNIONI SINDACALI 
Barslrrli Farrietiltri, collettori a diioecaattl 

lunedi 24 ali» 9.30 ia vii Urbtai 1T6 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
SABATO 

Lt fMtisiiilli stirthi di t u . alla ara 11 
li Fedmiiose. 

I mpoauill l trottivi di Sn. alla 11 ia 
Federinone. 

I star, dilli callaia d'utilità a t i eoajraa* 
gao per ogni Sraoli t i l t IT ia Tti. 

Lt Suini mudino a ritirar* Il i . M di 
• Pattuglia • In Fed. 

PICCOLA 
CRONACA 

0001 SABATO 22 OTTOBRE: Sai Dilli* — 
11 toU ti l eu tilt ori 6.50 a tramonta alla 
17.27 • Danti dal giorno orf 10,37 — Kal 
1852 aiort Filatrici Arago lo icieasìato fi» 
compi la misuri del meridiano terrestre. Va) 
1S67 mentri Glorino! t Enriro Cairoti ti ap­
prestano a liberar* Roma, Giuditta Tarasi Ar-
quiti, ead» col marito, il tiglio • 9 rompigli 
combattendo coatto I guadimi d»l Papi — 
Nel 1893 Ornpl tcioojia il partito tocitlitU. 

BOLLETTINO DEM0QRAFICO - .Viti: murai 47. 
temmia» 44-, tilt morti 2. Morti: muchi 34, 
Iwiimms 19. Uitnmoni 76. 

BOLLETTINO METEREOLOOICO. — Ttmpara. 
tara minima • minimi di ieri: 10.5 • 22,3. 
Far oggi • pi tristo tejipo ibSiitinia buone. 

FttHS TISIBILI - . Fabiola • al Pinoli, 
Rei, Diani, Mimmo, Moderaitaiao. Stidmm. 
Alhimbrt. Ambulatori. Cola dt Rieaio: • l» 
noma della le-jj-e • al Musoni; • La eitti ni­
di • all'Albi; • Cielo giallo > all'Angustia; 
• Il cielo può attender! • al Capital a Oorao; 
• Enunorida • al Roma. 

COMMEMORAZlOriE . Domisi alt* 16. ls 
Piani Giuditta Tanni ArqutU. la areleasB-
reasi Gabrinl commemorerà II aicrillelo della 
eroica popolini di Trasteveri a col la piatta 
ti intitola. 

MUSICA IN PIAZZA Stateri, dalla 18 «Ma 
19,30 lt bandi del corpo di P.S. «aogairi la 
P. Timimte ni concerto bindutioo. 

DD0T1 ARRIVI ALLO ZOO - U cotleaioii si 
sono arricchiti di ani Zebra di Chi pò in, di 
uni coppia di Ctrvictpra eoa piccolo. Gia­
ni ci I, Cerri Aio*. Ctmotcio, tre ipecit di 
Orti, Mangoate, Lontre. Situa, Nutrii, Sem-
nopited, Jahroo, MI «peci» di Pappagalli, otto 
«peci» di Fagiani. Stoni, Usignoli del Giap­
pone, Tingara ice. 

RICHIESTA DI ALIOOOIO - 11 eoara. Tlr-
gilio Toti ha argenti bisogno di u t et aera. 
Indirisiar* I» ollert» alla sottra tagrettria-

LUTT0 . E' deceduti tiri i Stiano la au-
dri di) compagno Frinì» Gitmondì. legretirio 
della celiala atland*!» dilla Teli. Al caro 
compagno coti éuram«nt* colpito l i condo-
glianie allettuoaa è«'Ai leiion» Fonia Pinone. 
della Federinone • de • l'Unità ». 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE - Il coup. Fraa-
roseo Rusconi ha argenta bisogno di ai aiuto 
in denaro asendo la moglie gratamente in -
militi • tr« Egli a ranco. Isdintziri U 
ollert» illa nostri segreteria di ridanone 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiii 

'otùcakiv 

Serate della gioventù 
OjTfl si .svolsrrranno serate della gioven­

tù nelle Sezioni giovanili » Salarlo con 
lanterna magica (interverrà Vicari); Pon­
te (Di Tondo); Testacelo (Marra); Ostien­
se (Loweo); Frena tino (Poeta). 

Domani avranno luogo nel pomeriggio a 
Prtmavalle con lanterna magica (Cecchi­
ni); S. Saba (Marcelli); Aurelta (Xoico). 
Centocelle: «erata r comizio tn Piatta del 
Mirti tenjto da Fabio So maga; Appio 
<D Platone); Latlao-M*tron!o aerata re 
onore degli ttudentl (Colonna); Menti 
c o m ! ) ; Campiteli! (B»nedettt); Mootevrr-
de (RaparellO 

Cinodromo Rondinella 
Q u e s t a «era a l l e o r e 20.30 r i u n i o ­

n e C o r s e di L e v r i e r i a p a r z i a l e 
b e n e f i c i o C R . I . 

IN UNA SOLA 
GIORNATA 

Concorso 16 ottobre 1949 

Milioni disrribui.i L 177.382.457 
•i 23 dpdici . . • 3.856.140 
•i 1345 undici . » 65.941 

IfflL 
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BLOCCO TAPPETI 
CON PICCOLI DIFETTI 

PREZZI IRRISORI 
ANCHE RATEALMENTE 

ALLESSI 
VIA PREFETTI 42 

- I T «r i 
ltf»ii | 

r i <»1 
hu» _ | 
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,•:.;:::;,":,:;,: LOTTERIA DI MERANO 1949 
NUMEROSI PREMI DI MILIONI ESENTI DA QUALSIASI TASSA 

Affrettatevi a porvi in regola con la Fortuna 
uiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiimimiiiiiiiiimim 
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Pao. 3 -«L'UNITA*» Sabato 22 ottobre 1949 

SCRITTORI SOVIETICI 

MICHELE SCIOLOKHOV 

\ 

# <I cosacchi sono un popolo gaio, 
vivo, benevolmente scherzoso... 
Cantano stupende canzoni ispira­
te, canzoni della steppa che feri­
scono ed accarezzano il cuore. 
Esse echeggiano di regione in re­
gione e non si dimenticano più >, 
così scriveva il romanziere sovie­
tico Serafimovic in una sua bio­
grafia di Michele Sciolokhov, 
quando questi, una quindicina di 
anni fa, otteneva il pieno ricono­
scimento del puhhlico e della cri­
tica. 

Sciolokhov è nato infatti cosac­
co, nel 1905. nella fattoria di Yio-
«censkaia sul Don. Andò prima a 
scuola dal prete del villaggio, poi 
al ginnasio della vicina Boguciàr; 
lo abbandonò durante la guerra 
civile per combattere nelle file dei 
cosacchi rivoluzionari contro le 
bande bianche che saccheggiava­
no le steppe. Fu quindi muratore, 
scaricatore fluviale, maestro, con­
tabile. < La vera attrazione per la 
letteratura — scrive egli — co­
minciò nel 1923 quando apparvero 
i primi racconti sulla vita del 
Don >. Esordi in quell'anno e nel 
1925 era già autore di due libri 
« I racconti del Don > e t I.a step­
pa azzurra >. 

Ma la sua fama letteraria data 
dall'apparizione dei primi volumi 
del « Placido Don > e della « Terra 
dissodata >, di questi che re­
stano sino ad oggi, mentre co­
mincia a pubblicarsi a puntate su 
giornali sovietici il nuovo roman­
zo < Essi combatterono per la pa­
tria >, le sue due opere principali, 
e che costituiscono per la lettera­
tura sovietica una tappa impor­
tantissima della sua breve storia 
di poco più di tre decenni. 

Il nome di Sciolokhov ha var­
cato i confini dell'URSS ed è uno 
dei pochi nomi di scrittori russi 
contemporanei conosciuti nel mon 

MICHELE SCIOLOKHOV 

d o occidentale, ma non si può dire 
che all'interessamento dei lettori 
anche stranieri abbia corrisposto 
un pur minimo serio interesse cri­
tico. Ma si deve d'altra parte ri 
conoscere che. i traduttori gli han 
no reso in Italia un pessimo ser­
vizio trattandolo con negligenza, 
e persino mutilando e spesso de­
formando la sua frase e la sua 
pagina. Cosi i lettori più esigenti 
s e hanno ricevuto l'impressione 
d'uno scrittore alla buona e, sfug­
gendo loro di conseguenza anche 
la novità dei suoi contenuti, non 
tono riusciti a vederlo nella sua 
vera statura. 

Ed invece nell'URSS, dopo la 
morte di Gorki. per tutto il de­
cennio che va dal 1930 al 1940. 
• si può dire ancor oggi, lo scrit­
tore a cui s'è data più importan­
za è stato certamente Michele 
Sciolokhov. E la ragione è sem­
plice: in lui più che in ogni al­
tro si ravvisava una proposta 
concreta e provveduta di reali­
amo socialista. -m'espressione com­
piuta di letteratura sovietica, un 
esempio ormai uscito dai limiti del 
tentativo in cui sino allora si era­
n o sforzati vari scrittori seguendo 

Errata corrige 
Caro Infrao. 

per uno strano errore di 'lampa. nel 
mio articolo m Ediar Fot. si parla di 
«n cerio Boffenbaeh. ette noi i nemmeno 
U muncitta Offenbaeh Si tratta, m real­
tà, di E. T. A. Hoffmmnn, noto tcrittor» 
romantico tedesco. autore di racconti fan­
tàstici • grotteschi. 

Grarie per la pubblicasene della pre-
mante rettifica Caramente, tuo 

DARIO PUCCI* t 

tendenze contraddittorie e, salvo 
alcune eccezioni, ancora estranee 
al suggerimento vivo della nuova 
realtà. 

Con « Il placido Don > e « Ter­
ra dissodata > Sciolokhov per­
veniva invece ad un'immagi­
ne veramente chiara ed orga­
nica della Russia contemporanea 
Oltre i confini della vita cosacca, 
egli riusciva per primo a dare il 
grande romanzo del passaggio 
della campagna al socialismo, del 
travaglio della coscienza contadi­
na, della lotta di classe, della resi­
stenza accanita dei kulak e della 
loro disfatta, della vittoria della 
collettivizzazione. Tutto questo 
entrava nei romanzi di Sciolokov 
come materia viva, non più in un 
modo episodico o folcloristico, ma 
come storia della gente sovietica. 

Su questo va posto l'acconto nel. 
la valutazione di Sciolokhov, su 
questa sua capacità d'arrivare ad 
autentiche scoperte nel tessuto vi­
vo dell'odierna società sovietica; e 
poi sulla sua resistenza alla ma­
teria, propria del narratore, ele­
menti che lo rendono effettiva­
mente uno scrittore di taglia non 
comune e assai più profondo, 
ossai più vero, di quanto le cat­
tive traduzioni lascino supporre. 
Non dobbiamo farci ingannare da 
quel modo analitico di scrittura. 
dall'insistenza dello scrittore su 
ogni figura, su ogni dettaglio, ma 
individuare le qualità fondamen­
tali del romanziere: la costruzione 
dei suoi libri, l'illuminazione psi­
cologica ottenuta dentro l'azione. 
l'ampiezza dei suoi orizzonti e 
l'accento drammatico. C'è inne­
gabilmente un mondo organico. 
visto interamente in tutti i nessi 
che lo reggono, in tutti i suoi con­
trasti. oltre !a descrizione delle 
apparenze, oltre il naturalismo. 
in una identificazione realistica, 
di cui del resto abbiamo la ripro­
va in quel senso vivo dell'uomo. 
che sta al fondo di ogni pagina. 
ohe concretizza i personaggi, li 
giustifica. 

Ed il linguaggio di Sciolokhov 
è tanto genuinamente estratto dal­
la parlata viva del popolo russo 
e ricomposto in una scrittura vi­
gile, da rivelarsi come diretta­
mente determinato dai nuovi con­
tenuti che egli introduce nel ro­
manzo. dal mondo dei cosacchi e 
della campagna russa impegnato 
in un totale processo di rinnova­
mento, di trasformnzione. 

Questi clementi fanno di lui uno 
scrittore sovietico estremamente 
rappresentativo, il cui vigore let­
terario ha le radici nel carattere 
nazionale del popolo russo, da 
una parte, e nella continua pre­
senza dei problemi vivi della so­
cietà socialista, dall'altra. Sono 
queste le condizioni del realismo 
socialista, il quale esige una ri­
cerca esercitata a fondo sul tes­
suto della società e della vita po-
f»olare e l'illuminazione dei loro 
ati fondamentali non apparenti, 

non accessori. 
Queso spiega perchè, a buon di 

ritto, Sciolokhov sia considerato 

quasi un classico della letteratura 
sovietica, se si può usare questo 
termine per lo scrittore che ap­
partiene ad una letteratura con­
temporanea e di recente determi­
nazione, una letteratura nella 
quale non c'è comunque nessun 
autore che faccia scuola, che detti 
la sua maniera agli altri. La let­
teratura sovietica presenta una ta­
stiera estremamente varia e ricca 
di modi d'accostamento al pro­
blema del realismo socialista, il 
quale risulta la definizione gene­
rale dell'arte in quella società. 
ma non è una tendenza, uno stile 
prefissato, e comprende invece le 
indoli e gli stili più diversi. Cosi 
anche Sciolokhov, pur essendo 
estremamente rappresentativo per 
il romanzo sovietico, costituisce 
una soluzione valida del realismo 
socialista, ma non certo l'unica 
possibile. Numerosi altri scrittori, 
purtroppo spesso all'estero igno­
rati, concorrono con lui alla de­
finizione di questa letteratura. La 
sua importanza, la sua grandezza 
di scrittore stanno precisamente 
nell'originalità del suo modo di 
fare del realismo socialista. 

PIETRO ZVETEREMICH 

A PROPOSITO DEL DISCORSO Dì RHO 

Meda fu l i II inni nel 1924 
della polilifa di De Caspcri 
Un'intervista con Guido Miglioli - Quando il Presidente si halteve per 
il fascismo - L'esclusione di Meda dalla lista del partilo popolare 

.'•IAKTIIA TORKN, dì cui presentiamo un'immagine autunnale, è una 
nuova promessa del cinema. Svedese come la Garbo e la Bergman, essa 
ha presto trovato un regista disposto a valorizzarne >e doti. La bella 
attrice sta infatti « girando » a Siena sotta la guida di Siotlmak un 
film, « Il deportato », di cui sari interprete anche Marina Berti. 

Sono tornato da Budapest. Mi-' 
glioli è tornato da un lungo viaggio 
in Bulgaria, in Albania ed in Ce­
coslovacchia. Ci siamo incontrati 
ed abbiamo avuto molte notizie e 
molte osservazioni da scambiarci. 
MigMoli. che ha già scritto dal 1922 
al 1930 tre libri sulle trasformazio­
ni dell'agricoltura nell'URSS, ne 

i scriverà un quarto sulle campagne 
e sui contadini delle Repubbliche 
popolari. Poi il discorso è deviato 
sulla situazione italiana ed abbia­
mo parlato della commemorazione 
di Meda fatta a Rho da De Gasperi. 
Miglioli è una miniera di notizie 
sulla vita politica italiana ed in 
particolare sul movimento democri­
stiano e quindi la conversazione è 
diventata rapidamente interessante. 

Mi dispiace di non aver potuto 
assistere alla celebrazione di Rho, 
Fra l'altro, devo a Meda di avermi 
salvato la vita, quando, la mattina 
del 28 ottobre infausto riusciva a 
sottrarmi alle squadracce della 
Lomellina, che mi avevano prele­
vato dal suo studio a Milano, per 

consegnarmi al ras di Cremona, tamento il 3 marco 1923 ohe il fa-
Nessunó. in quegli anni, mi fu di- seismo era un regime volto al to 
tensore e protettore più di Meda 
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J frali di 9ltonievergme 
hanno chiesto olire 350 milioni 

11 problema della terra in Irpinia - Sciagura per i pellegrini stanchi 
Milioni sottratti agli acquedotti - Un'iniziativa che si perpetua da tempo 

AVELLINO, ottobre - A Mon-
teuerqine, ai con/ini dell'Irpinia 
con la Lucania, i contadini occu-
parono. Qualche tempo fa, i margi­
ni incolti di una grande tenuta; la 
occupazione era avvenuta in ap­
plicazione di una legge recente; 
ma si trovò il modo, cavillando 
sulle forme, di scacciare i conta­
dini dalla terra che avevano in­
cominciato a coltivare e di met­
tere in galera il loro capo Elea­
zaro Vuotto che li aveva organiz­
zati. Vuotto è stato in galera al­
cuni mesi sotto l'accusa di viola­
zione di proprietà privata e di 
istigazione a delinquere. Ma Vuot­
to ricomincerà, i contadini occu­
peranno altre terre, e ci sarà la 
solita vicenda di denunzie, accuse 
imputazioni, false condanne; si 
avranno ancora cento episodi di 
questo lunghissimo dramma 

Il problema della terra si pre-
tenta in Irpinia con aspetti più 
decisamente contrastanti che in 
provincia dì Benevento; più estesa 

la grande proprietà, diversa la 
indole dei braccianti. 'Anche qui 
abitudini feudali, piccola e media 
borghesia angustamunte conser­
vatrice come quasi m tutti i pae­
si del .mezzogiorno; ma qui, forse 
più che altrove, l'intervento del 
clero in questo tentativo di cri­
stallizzazione dei rapporti sociali, 
è più attivo. Qui la chiesa è in 
posizione di allarme; i suoi preti 
e i suoi frati si battono alacre­
mente per conservare i loro pri­
vilegi di fronte ad una popola­
zione che si mostra meno osse­
quiente che altrove alle tradizioni. 
Vi sono in Irpinia, negli ttrati 
più miseri ed arretrati della po­
polazione, impeti di fanatismo 
cattolico paganeggiante t , in quel­
li più progrediti economicamente 
e culturalmente, nuclei sempre 
più vasti di evangelici di varie 
confessioni. La borghesia, pur es­
sendo conservatrice, non rara­
mente ha spiriti laici per i sedi­
menti non del tutto scafiti di una 

I partigiani italiani 
rifiutano I9 invito di Tito 

La cricca di Tito ha inviato in que­
sti (torni una lettera a numerosi par­
tigiani Italiani che hanno combattu­
to In Jugoslavia. Invitandoli a par­
tecipare alla celebrazione del V anni­
versario della liberazione del paese. 

in seguito a ciò un folto gruppo 
di valorosi comandanti partigiani ha 
inviato una lettera all'ANPI per In­
formarla deirinvlto ricevuto. 

e Noi respingiamo questo Invito — 
afferma la lettera — percnè esso ci 
viene da Tito e dslla sua cricca, ci 
viene da coloro che hanno tradito 
gli Ideali della liberazione ». 

« Quando noi. Jugoslavi e italiani. 
combattevamo per la liberazione in­
sieme della Jugoslavia e dell'Italia e 
di tutti 1 popoli oppressi dal fasci­
smo. al nostro fianco era l'Armata 
Rossa, che diede li più grande aluto. 
11 contributo decisivo alla vittoria 
sul fascismo. Tito e la cricca og­
gi non si vergognano di calunniare 
e di insultare l'Unione Sovlettca e 
l'Armata Rossa ». 

€ Noi combattiamo nelle file di 
quell'esercito popolare jugoslavo di 
liberazione che lottava per la pace. 
per l'Indipendenza nazionale, rer " 
socialismo. Tito e la sua cricca han­
no tentato di rompere il fronte unito 
delle forze della democrazia, della 
pace e del socialismo. Essi Hanno 

venduto l'Indipendenza del loro pae­
se alle forze dell'Imperialismo, sono 
passati al blocco degli Imperialisti. 
dei capitalisti, del fomentatori di 
guerra, 

e Noi combattemmo nelle file di 
fratelli Jugoslavi, per distruggere 11 
fascismo, per un regime di democra­
zia. Il nostro motto era e resta: • *fof­
fe al fascismo, libertà ai popoli ». 
Tito e la sua cricca hanno Istaurato 
nel loro paese un regime Infame. 
poliziesco, tirannico, fascista. 

e La celebrazione della Liberazione 
Jugoslava fatta da Tito e dalla sua 
cricca è una beffa atroce, è un In­
sulto al partigiani jugoslavi, al com­
battenti della libertà di tutti 1 paesi » 

La lettera è firmata da: 
Innocente Cozzohno. resp. Ufficio 
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cultura settecentesca razionalista 
e giacobina. In Irpinia c'è il San­
tuario di Montevergine, uno dei 
più famosi dì tutto il Mezzogior­
no, che vede accorrere, in ititte 
do, la montagna. 
le stagioni, folle di fedeli, in pro­
cessione, che salgono, satmodian-

Montevergine è la cittadella 
della religione cattolica in Irpinia. 
Il santuario, posto sul pianoro di 
un monte solitario ha ancora una 
sua medioevale organizzazione 
economica! L'abate è proprieta­
rio delle terre, delle case, delle 
rimesse per animali e macchine, 
delle osterie, degli alberghi, del­
la famosa distilleria di liquori. 
Entrato nel recinto, tutta la vita 
del pellegrino dipende dal san­
tuario. Egli è nutrito, benedetto, 
assolto dai suoi peccati, miraco­
lato quando occorra. Fuori del te-
cinto, le cose possono andare di ­
versamente. Qualche tempo fa 
lungo la ripida strada che porta 
alla Badia un camion carico di 
grossi blocchi di pietra si rove­
sciò in una curva e i massi roto­
lanti a valle travolsero, massa­
crandoli, quattordici pellegrini 

Pare che questa rciagura abbia 
allarmato i frati che, qualche me­
se fa, sì erano limitati a chiede­
re allo Stato duecento cinquanta 
milioni per restaurare, ingrandi­
re, abbellire ''abbazia e che, dopo 
il doloroso *pisodio. hanno ag­
giunto cento milioni alla prima 
richiesta per rendere meno ri­
schiosa la scalata. 

Se le richieste dei frati saranno 
accolte, la Badia accrescerà la sua 
fama e il suo splendore. Jlfa que­
sto gruzzolo di miltonr^Prà sot­
tratto agli acquedotti, alle strade, 
alle fogne di cento miseri v i l lag­
gi. Gli abitanti di questi villaggi, 
naturalmente, non sono entusiasti 
del propositi dei reverendi padri 
benedettini. Tutta la provincia 
formicola di sette religiose e di 
nuclei notevoli di evangelici. 
Spesso il distacco dalla religione 
cattolica non è dottrinalmente 
chiaro ma è sempre un indice di 
insofferenza per l'antica oppres­
sione clericale, il primo albeggia­
re di una vera coscienza reliaio-
sa che cerca, nella jrropria anima 
più che in un credenza fanatica, 
i termini di un diretto colloquio 
con Dio. I preti cattolici sono a l ­
larmati dal diffondersi di questa 
tendenza verso forme religiose ri­
tenute eretiche ed escogitano tut­
ti gli espedienti per conservare o 
addirittura accrescere l'antico 
presfigio- fn molti paesi esiste 
una tradizionale partecipazione 
delle autorità civili elle cerimo­
nie religiose, residuo -fella me­
dievale soggezione del potere 

temporale a quello ecclesiastico; 
una specie di omaggio della «chi-
nea » che, abolito dalla podestà 
regia due secoli fa, è -(inasto con 
mani/esta2i'oni varie ma non me­
no chiare come valore simbolico. 

Si racconta di un sindaco di 
religione evangelica ed iscritto a 
un partito di sinistra che un par­
roco voleva obbligare a reggere 
il baldacchino durante una pro­
cessione. Il parroco di fronte al­
le obiezioni religiose dèi sindaco 
rispose che era sempre possibile 
accomodare « le cose della co­
scienza ». Il sindaco rispose che 
se era possibile scendere a patti 
col Dio del parroco era meno fa­
cile farlo col suo. 

Ho citato la sferzante risposta 
del sindaco irpino come esempio 
della sempre p iù diffusa insoffe­
renza verso il prepotere clerica­
le. Ma l'insofferenza in questi 
luoghi non è soltanto religiosa. 
Forti nuclei di operai, di conta­
dini vengono progressivamente 
conquistati ad idee politiche 
avanzate. In molti l'orientamento 
é chiaro, definito, in altri, che so­
no ancora fuori di ogni valido si-
stema ideologico politico, l'insof­
ferenza, l'astio sono indifferenzia­
ti, gravano nelle anime come fer­
mento dì rivolta, senza scopo pre­
determinato. 

Le antiche Ingiustizie, gli anti­
chi soprusi di cui si tramanda la 
memoria di padre in figlio, fan­
no sedimento nei cuori, sono pre­
senti dolorosamente nelle coscien­
ze, rinfocolati dalle presenti in­
tollerabili ingiustizie. Senza ordini 
esterni,senza guida per una intesa 
che congiunge prodigiosamente di 
un tratto l'odio di ciascuno e ne 
fa un solo travolgente furore, i 
contadini prendono d'assalto i mu­
nicipi e devastano e bruciano car­
te ed oggetti che a loro modo di 
intendere sono gli strumenti del­
la loro oppressione. I nomi di die­
ci villaggi e cittadine dell'Irpinia 
che hanno fatto la loro inutile 
anarchica rivolta sono sulle boc­
che di tutti. Il fenomeno si veri­
ficò con maggiore ampiezza dopo 
la liberazione; ma anche in que­
sti ultimi tempi questo terribile 
demoniaco furore accende di tan­
to in tanto il cuore dei contadini 
dell'Irpinia. Terra viva per spi­
riti in drammatico contrasto, que­
sta provincia di Avellino; oppres­
sa dalla miseria e dalla tristezza 
come le altre del mezzogiorno. Ma 
qui la tristezza è meno fatalisti­
camente rassegnata che altrove-
Accanto all'ira impotente, alligna. 
nelle menti, sempre più *alda la 
speranza, cresce la fiducia nella 
lotta. 

FRANCESCO JOVINE 

— Eppure De Gasperi ha lasciato 
intendere che Meda, nel comples­
so non dissentiva dalla sua politica 
filo-fascista del 1923. 

— Tu sai che non è facile defi­
nire politicamente Filippo Meda. 
Ma per giudicare gli uomini politici 
ci sono, a mio avviso, due punti di 
orientamento, quello donde partono 
e quello dove finiscono. Meda ini­
ziò la sua battaglia, al fianco di Don 
Davide Albertarlo che, reduce dal­
lo sciopero dei contadini di Bricxco, 
fu arrestato e condannato come 
« sovversivo » <oggi si direbbe co­
munista), fra gli applausi dei cle­
ricali e dei conservatori. Meda do­
vette chiudere anzitempo la sua 
lotta, per un bando dalla v.ta par­
lamentare. 

— Ma, di questi due importanti 
momenti non vi è alcun cenno nel 
discorso di Rho. 

— E" naturale che De Gasperi 
ignori quella storia. Era in Austria. 
Non sa che, se da una parte, con 
Pio X, fu determinato un movi­
mento di unione fra i democristiani 
e i cattolici conservatori, per ra­
gioni contingenti, ciò non escluse 
che, morto Albertino, 1 giovani si 
stringessero attorno a Meda (mal­
grado che non fo«e stato «.risposo 
il non expedit come avvenne inve­
ce per il clerico-conservatore mar­
chese Cornaggia) e che azzardas-
i sero la prima campagna elettorale 
sul suo nome a Rho, portandolo 

{candidato contro il maggiore agra­
rio del luogo, naturalmente cleri-
tale. Per quanto poi riguarda la 
guerra del '15 è vero che Meda cre­
dette opportuno entrare nel mini­
stero Boselli, In un momento assai 
grave, ma è pur vero che non fu 
affatto interventista come tutti 
quei cattolici, destri e centristi, che 
seguivano la politica loro dettata 
dai giornali del trust costituitosi 
attorno al Banco di Roma. Ma ap­
pena finita la guerra, iniziate le 
agitazioni agrarie fra i contadini 
bianchi, con l'occupazione e In ge­
stione delle aziende agi icole nel 
cremonese. Moda non esitò ad assu­
mere il patrocinio legale contro 
la Confederazione dell'Agricoltura, 
che per sconfiggerli era ricorsa alle 
squadre armate, le jeeps dell'era 
fascista. 

— Evidentemente c'è una certa 
differenza tra Meda e 5>:elba-Grassl. 
In seguito Meda non sarebbe sta­
to secondo te, tra 1 promotori del­
la partecipazione dei deputati po­
polari a) primo governo di Mus­
solini? 

— Precisamente no. Egli non fa­
ceva parte della direzione del grup­
po parlamentare popolare, presiedu­
to da De Gasperi, che si assunse 
la responsabilità die dare uomini a 
quel ministero e voti a quel gover­
no. Certo, a proposito della con­
dotta di Meda riguardo al fascismo, 
c'è voluto del tempo per desumere 
quale fu la direttiva alla quale egli 
ispirò la sua mutevole tattica poli 

talitarismo, mentre il destrismo e 
il centrìsmo popolare e cattolico 
sostenevano apertamente che si 
trattava di un governo di coalizio­
ne al quale si doveva partecipare. 

Proprio così. E ciò spiega il 
fatto che Meda non intervenne a 
Torino, al Congresso Popolare, 
quindici giorni dopo la sua lettera. 
Da iuel Congresso doveva uscire 
vittoriosamente la tesi collaborazio­
nista, sostenuta da De Gasperi, con­
tro la sinis'ra, dalla quale in quel­
la circostanza si staccarono Cappi 
e Piccioni. A Torino, Sturzo, dopo 
un'acclamata relazione che richia­
mava l'appello costitutivo del Partito 
Popolare del 1919. concludeva con 
un ordine del giorno invitando alla 
battaglia contro « opn» peruerti-
mento centralizzatore in nome del­
lo Stato panteista e della Nazione 
deificata ». Ma De Gasperi si avan­
zava, subito, a difendere la colla­
borazione iniziata col governo di 
Mussolini, « trattandosi di un vero 
governo di coalizione che non to­
ghe la possibilità di chiamarlo fa­
scista m,quanto il fascismo vi tiene 
posizioni dominanti ». E riproposta­
si la domanda se si doveva essera 
ancora collaborazionisti con tale go­
verno, rispondeva categoricamente 

si — «poiché è precisamente tn 
questo senso che desideriamo che 
il governo riesca ad tnserire la Ri­
voluzione delle camicie nere come 
forza di sviluppo, di progresso e di 
equilibrio nella storia della Nazio­
ne >.. Per varare poi, più facilmente 
questa conclusione, De Gasperi ag­
giungeva nel suo ordine del giorno 
di impegnare tutto il gruppo par­
lamentare da lui presieduto * alla 
difesa più intensa e valida della 
proporzionale» che si sapeva sa­
rebbe stata contrastata risoluta­
mente dal fascismo. Ma tu non hai 
dimenticato come si giunse a quel­
la triste e fosca pagina di vita del 
gruppo popolare... 

— Il quale, dopo una lunga com­
media alla Camera, fini per votare 
la più obbrobriosa legge elettorale, 
che aboliva la proporzionale Cosi 
oggi De Gasperi sta seppellendo la 
proporzionale. Ieri al servìzio del 
fascismo, oggi nuovamente in di­
fesa della proporzionale. 

— Ho visto che Sturzo insorge. 
Egli fu allora la prima vittima; do­
vette dimettersi da segretario del 
partito e prepararsi all'esilio. L'ul­
tima vittima fu Meda. Per la sorte 
di Sturzo, i dirigenti del gruppo po­
polare furono quanto meno dei 
complici. Per quella di Meda, essi 
assunsero su di sé l'intera respon­
sabilità, quindi la colpa. 

— E come mai? 
— Anche riguardo la lotta per la 

proporzionale e contro il progetto 
fascista. Meda parve di amletica 
incertezza. Ma chi gli fece giustizia 
del suo vero sentimento, «nel 1924, 
furono proprio i dirigenti del par­
tito e del gruppo parlamentare pre­
sieduti da De Gasperi, i quan tro­
varono - la formula » per escluder-

tica, che deludeva ora i destri e No dalla lista dei candidati popò-
ora i sinistri. Ma io sono lieto di lari lombardi, di cui doveva esse-
farti conoscere, oggi, un documento 
inedito a questo proposito-, esso è 
inequivocabile. Si era nei giorni 
tormentosi che precedettero il con­
gresso popolare di Torino dell'apri­
le 1923. La sinistra aveva fondato 
il « Domani d'Italia » e si batteva 
contro la politica filofascista che 
aveva mandato Cavazzoni, Merlin 
ed altri, nel governo fascista, re­
clamandone le dimissioni. Anche 
Sturzo, con il - Popolo ». fondato a 
Roma, non nascondeva il suo dis­
senso. Invece tutti i giornali popo­
lari e cattolici del trust si spie­
gavano a favore del nuovo regime, 
dichiarando di interpretare il pen­
siero del Vaticano. Ricorderai gli 
articoli di Mons. Pucci sul « Cor­
riere d'Italia ». Meda seris.se a'IOra 
una lettera - riservatissima •. al 
giornalista Don Ernesto Vercess*. in­
caricandolo di una segreta comu­
nicazione a me, come uno dei diri­
genti del - Domani d'Italia ». E* in 
data 3 marzo 1923. Eccotela. 

Dopo di avere premesso che 
un'alta personalità ufficiale di Ro­
ma l'aveva informato delle depo­
sizioni prese dal potere centrale 
contro di me e gli amici del gior­
nale ~ Il Domani d'Italia -. per cui. 
fra l'altro, occorreva mutare su 
bito domicilio, aggiunge e sottoMnea 
di tenere presente: 

- Che nel regime attuale si con­
sidera lo Stato identificato con il 
Fascismo e auindi è considerata 
orione contro lo Stato qìtalx;asi 
azione contro il Fascismo; 

» Che ai Ministero dell'Interno 
esiste una posizione coptro il - Do­
mani d'Italia -, -'•ndirafo quale in­
trapresa avente per obiettivo di 
combattere il Fascismo e quindi lo 
Stato: donde le conseguenze ». 

— Dunque. Meda affermava net-

re il primo nome, di fronte alla 
lista capeggiata da Mussolini. Medi 
sottolineò con amarezza il signifi­
cato di quell'esclusione che lo met­
teva al bando della vita parlamen­
tare, • Alla quale egli aveva dato 
oltre tre lustri di attività* e di pre­
stigio. ma continuò la sua battaglia 
con la penna. Non va dimenticato, 
a questo punto, che egli non ap­
provava neppure la tattica aventi-
niana. dopo II de'itto Matteotti. Un 
giorno, sotto la firma di Giulio Vin­
ci. ne rivelava in - Civitas - la inef­
ficacia, ripetendo la richiesta d: \m 
altro uomo, che ammoniva l'antifa­
scismo di riprendere una lotta atti­
va ed efficace, non escludendosi dal­
l'aula parlamentare. Quest'uomo 
era Gramsci. 

— Gramsci e Meda? i paragoni 
sono sempre pericolosi -. 

— Eppure... indaga e troverai af­
finità profonde nelle manifestazio­
ni storiche del democristiano e del 
comunista. Del resto la m-clior 
commemorazione di Filippo Meda 
è stata quella del comunista Mas­
sarenti che fu ispirato certo anch" 
dal suo passato di amico fraterno 
del - Domani d'Italia ... Quando. 
venerdì scorso, nel Cons;gl.c Co­
munale di Milano fu d:scm«a la 
propasta di dedicare al cittadino 
Filippo Meda una via della metro­
poli. Massarenti proDoee- a canc»!-
Iare le ultime vestigia novantotfe-
sche e perchè non s: rinnovino mai 
oiù. dedichiamo a Filippo Meda !a 
piazza che porte fin qui il nome di 
Francesco Crispì. 

— E la proposta fa rotata? 
— Ad unanimità. 
— Chi sa come sari dispiaciuto 

a Scelb* che ha Unto voglia di 
imitarp i | amo conterraneo! 

OTTAVIO PASTORE 
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Ragastens assisteva con stupe­
fazione crescente a questo spet­
tacolo dal quale un'altra Lucre­
zia gli si rivelava. Essa era la 
papessa! 

— Scrivete — ordinava in quel 
momento Lucrezia ai segretari — 
•crivete al cardinale Orsini che 
Sua Santità lo prega di venire 
domani a cena nella sua villa di 
Belvedere. 

Cesare posò su dì lei uno sguar­
do torvo. 

— Cosi imparerà — prosegui — 
a fare delle Inchieste sulla morte 
del nostro caro Francesco. 

L'annuncio di quell'invito era 

Kssato nella sala come un gelo. 
itti conoscevano il suo varo ai-

Anche Ragastens rab-gnlflcato 
brividi. 

— A proposito — continuò L u ­
crezia — a che punto sono l e ri 
cerche dell'assassino di nostro 
fratello? 

— Ho fatto arrestare venti uo­
mini e molti di essi — rispose 
Cesare — sono già stati passati 
per le torture Ma nessuno ha v o ­
luto confessare. E lo scellerato 
bisognerà trovarlo. 

— E' anche II mio parere — 
disse Lucrezia con freddezza. 

Ragastens ascoltava e si chie 
deva se non sognasse Se non la 

la 

che senti parlar Cesare cosi c i­
nicamente. Fu sul punto di esplo­
dere, e dare a Cesare il suo ad­
dio. Ma la promessa fatta a San­
zio lo trattenne. Risolvette di 
aspettare. 

In questo istante entrò il m o ­
naco Garconio. Senza accorgersi 
della sua presenza, il monaco si 
diresse, deciso, verso Lucrezia. 

— Ebbene? — gli chiese Lu­
crezia. 

— Tutto fatto — rispose pron­
to Garconio. Poi aggiunse: — E 
con la massima semplicità. Tran­
ne il fatfo che il pittore ha avuto 
la sua 

— Mio padre aspettava da lui 
la fine d! un quadro, mica glielo 
avrete ammazzato? Sorrise. 

— No, si rimetterà. La fan­
ciulla — agiunse il monaco — 
l'abbiamo condotta a Tivoli. 

— Bene. Garconio. ootete riti­
rarvi. Poi a voce alta disse- M*?-
?iordomn annunziate che l'udien­
za è tolta. 

TI monaco si era ritirato Racra-
«tteni era livido e sudava fruirlo 

CAPITOLO XV 
UNA BEFFA INFERNALE 

Un istante dopo Ragastens sì 
trovava nel eabinelto del PaDa 
che er? «eparato dalla «sTa delle 
id?en?e da una nortie^a d ; stof-

sulla grande poltrona ed aveva 
un sorriso di benevolenza sulle 
labbra. 

— Sedete, figlio mio, disse con 
dolcezza; non è il sommo pon­

tefice che vi riceve, è il padre di 
Cesare e di Lucrezia: ho sentito 
i miei due figli dire tanto bene 
di voi ed ho desiderato cono­
scervi. 

certezza materiale, egli aveva •», 
ferma convinzione che il duca dik fa. Di i*. «wn-^r. ' a ^ j * ^hitu-
Gandia era stato assassinato and ine . Alessandro VT aveva «en-
Palaxxo Ridenta. E fu eoa orrore I Uk> tutto. & Papa era seduto 

Il monaco si avvicino a Lnrreiis. — Tatt» fatto — dine prontamente — 
U pittar* ha avaU la 

— Santo padre — rispose Ra­
gastens — mi avete confuso per 
l'onore e la benevolenza che Vo­
stra Santità vuole cosi testimo­
niarmi. 

Ragastens aveva trovato la pa­
rola: egli era veramente confu­
so. Tutto ciò che aveva appre­
so, l'assassinio della contessa Al ­
ma, i delitti di cui i cospiratori 
accusavano i Borgia, il ratto di 
Rosita, il cinismo di Cesare e di 
Lucrezia, tutto ciò aveva contri­
buito a dargli del Papa un'idea 
spaventevole. Ed ecco che invece 
trova va si dinanzi a Un vegliardo 
dal sorriso affabile e dai modi 
fraterni. Alessandro Vi s'accorse 
dell'effetto che aveva prodotto 
ed un leggero sorriso passò sulle 
sue labbra. 

— Rimettetevi, figlio* mio — 
e vogliate, vi prego, metter da 
parte l'etichetta. Parlatemi pure 
con la libertà che un figlio può 
avere dinnanzi al padre. 

— Proverò ad ubbidirvi — ri­
spose il cavaliere sedendosi su 
una poltrona che il Papa gli in­
dicava. 

— Così — riprese Borgia — 
voi siete venuto in Italia per 
prendere servizio pre««;n mio 

j figlio? 
I — Infatti — ritp^ -. -"-evo 
questa intenzione... 

— Vi è permesso d. averne al­
tre ancora, figlio mio. Tutto ciò 
prova che siete uno di quegli 

uomini intrepidi che diretti sulla 
via del bene possono compiere 
grandi cose. 

— Ah, padre mio — interven­
ne Cesare — se l'aveste veduto 
il giorno dei funerali di Fran­
cesco! 

— Povero Francesco — mor­
morò il Papa con voce commossa. 
— Voi non sapete di quali tristez­
ze si circonda la potenza! 

Ragastens senti aprirsi qualche 
speranza pensando a Sanzio. 

— Santo padre — disse con 
emozione — i vostri sacri dolori 
risuonano nel mio cuore.- Io sup­
plico Vostra Santità di credere 
che le sono devoto... 

— Lo so cavaliere. Voi siete 
un nobile cuore. 

— Padre — intervenne di nuo­
vo Cesare — Io mi tengo garan­
te del cavaliere di Ragastens. 
Egli è più che degno d*lla mis­
sione che volete affidargli. 

Il Papa guardò il cavaliere, poi 
disse: 

— Ho dei nemici e ciò mi è di 
grande dolore, anche perchè so 
che le mie intenzioni vengono 
travisate. In tutta la mìa vita ho 
provato a lottare contro i grandi 
per avvicinarmi ai piccoli. Ho v o ­
luto ridurre la forza e l'insania 
l e i principi peT fare più bella la 
narte degli umili e dei diseredati. 

Si raccolse un attimo noi con­
tinuò: 

— Dio ha permesso, figlio mio, 
che io abbia potuto trionfare del ­
la maggior parte dei cattivi. Ma 
essi sono ancora forti e i miei 
ultimi giorni sono turbati dal 
pensiero che questi finiranno per 
avere il sopravvento. 

— Padre — disse Cesare — 
noi morremo per voi, se occorre... 

Queste parole fecero su Ra­
gastens un effetto prodigioso. 

— Monsignore — disse — il 
giorno in cui morirete combat­
tendo per Sua Santità, saremo in 
due a morire. 

— Cavaliere — prosegui il P a ­
pa — ciò che vi domando è mol­
to più facile. 

— Ascolto. Santo Padre. 
— Ecco: tra i miei nemici ce 

n'è u n 0 che non vuol deporre le 
armi a nessun costo. E' un uomo 
pieno d'orgoglio e di vanità. Se 
quest'uomo scomparisse, la pace 
dell' Italia sarebbe assicurata. 
Una empia guerra che mio figlio 
è obbligato ad intraprendere sa ­
rebbe evitata Una disgraziata 
fanciulla che io amo come un 
padre e che si è lasciata trasci­
nare nel campo della rivolta, r i­
tornerebbe alla tranquillità. 

Tali parole non potevano che 
riferirsi a Primavera e Ragastens 
riuscì a stento a mantenere um 
contegno... 

(Ccr.:ì;.ua) 
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Sabato 22 ottobre 1949 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
LA COSUlUZlOlSt ISUOVAMEISIE VIOLA1A AL SENATO 

Le elezioni regionali rinviate 
con un voto illegale dei d. e. 

Anche Ruini, Boeri e Lucifero si oppongono ai sopruso 
Un discorso del compagno Antonio Banfi sulla scuola 

SI è discusso ieri mattina al Se ­
nato il disegno di legge presen­
tato dall 'on. Lucifredi (d.c.) e i l­
lustrato dal sen . Bergman (PRI) 
c h e a nome del la maggioranza ne 
ha proposto l'approvazione, sulla 
proroga de l termine per l'effet­
tuazione de l l e elezioni regionali e 
provincial i 

Come i lettori ricorderanno lo 
stesso disegno di l egge venne già 
discusso e approvato dalla , mag­
gioranza del la Camera dei Depu 
tati ne l lo scorso luglio in aperta 
v io laz ione della Costituzione. 

Cinque interventi hanno richia­
m a t o l 'attenzione del Senato sul -
Ja gravità del l 'atto c h e si stava 
per compiere: Terracini, Boeri, 
Lustu, Ruini, Luci /ero. Cinque ora 
tori, come si vede , levatisi dalla 
e s trema sinistra all 'estrema destra 
per denunziare di fronte al paese 
che' il governo e la maggioranza 
parlamentare s tavano approvando 
u n a legge che calpesta la Costi 
tuzlone. 

La verità è — dice Terracini — 
c h e questa discussione rappresenta 
i l secondo atto d i una commedia 
iniziatasi con la presentazione del 
la legge Bergman. La maggioranza 
p u ò anche approvare la legge L u 
cifredi che r invia il termine delle 
elezioni . Ma c o m e non ha appll 
cato la l egge B e r g m a n che (Issava 
al 30 novembre 11 termine u l t imo 
p e r l o svo lg imento del le e lezioni 
regional i e provincial i , cos i non 
applicherà la l e g g e Lucifredi e tra 
u n anno u n senatore d.c. tornerà 
a proporci una nuova legge per 
un nuovo r invio . 

U n a garanzia p e r l e elezioni re 
gional i era offerta dalla Cost i tu­
z ione . Una vo l ta v io lata la legge 
fondamenta le della Repubblica che 
stabi l iva u n t e r m i n e entro 11 quale 
d o v e v a n o essere effettuate l e e i e 
zionl, sf ha ragione di credere che 
non sarà n e m m e n o rispettata una 
l e g g e ordinarla che fissa un nuovo 
termine , 

D o p o Terracini anche il senatore 
repubbl icano Boeri dichiara che 
voterà contro la l e g g e Lucifredi 
p e r i l r invio de l l e elezioni in 
quanto , eg l i afferma, essa v i o l a la 
Cost i tuzione. 

L a i tessa precisa denuncia v i e ­
n e mossa al governo da Lussu, a 
n o m e del senatori socialisti . 

Part icolare impress ione suscita 
l 'Intervento d e l monarchico Luci 
fero. L'oratore ricorda di essere 
«tato tra i B8 c h e votarono contro 
l a Costituzione e d i essere stato 
s e m p r e u n nemico del la Reg ione 
Ogg i p e r ò l a Cost i tuzione è stata 
approvata e io la rispetto. Voi In­
v e c e , d ice r ivo lgendos i a l d. e , v o 
tando questa l e g g e v io la te la Co­
stituzione. P e r ques to lo voterò 
contro la vostra l e g g e . 

D o p o l ' intervento d e l relatore di 
minoranza Rizzo ( P S D e di que l lo 
di maggioranza B e r g m a n (il quale 
è stato fatto segno ad attacchi da 
ogni settore per l a p a r t e c h e si è 
assunta) si l e v a a parlare , a n o m e 
del governo. Piccioni. Il v i c e pre 
s ìdente del Consìglio, senza affatto 
scomporsi , dichiara che il governo 
h a agi to in ques to caso c o n la 
stessa accortezza e di l igenza con 
la quale h a sempre agito per tut ­
t o i l res to e aggiunge , t ra l o *ba 
lordimento del l 'assemblea: perchè 
al larmarsi tanto? Vio lata la Costi ­
tuz ione? E v a b e n e ! c h e c'è di m a ­
l e ! S i tratta d i u n a piccola v i o l a ­
z ione! Suvv ia ! N o n s iamo astratti, 
s iamo pratici! 

Voi parlate d i astrattezza —. 
d ice p o c o dopo i l senatore Ruin i 

ma, caro Picc ioni , q u e i t o è u n 
v e r o e proprio inci tamento a v i o ­
l a r e la Costituzione! 

L e argomentazioni d i Ruini p e r 
denunc iare l a v io laz ione della C o ­
stituzione Impressionano profonda­
m e n t e l 'Assemblea, m a natural­
m e n t e al m o m e n t o del la votaz ione 
I d. e . approvano il d isegno di l eg ­
g e Luc i f red i H a votato contro, a»-
s i e m e a tutta l 'opposizione, anche 
i l senatore B e n e d e t t i . 

La seduta mattut ina el è conclusa 
a l l e 15. 

N e l pomeriggio ha preso la p a ­
rola il compagno Banfi, su l bi lancio 
della Pubbl ica Istruzione. 

Banfi, dal l 'esame accurato del 
bi lancio , trae la conclus ione c h e 
esso segna u n a punta di arresto 
nefca r icostruzione de l la scuola. D i 
essa v e n g o n o lasc iate intatte l e 
maggior i deficienze e in pr imo l u o ­
g o la sua estraneità a l l e forze n u o ­
v e dest inate a ricostruire il P a e s e 
Questa mancanza di spirito social­
m e n t e costrutt ivo de l la scuola, c h e 
la r iduce ad una officina di d i ­
plomi . spiega il disordinato pu l lu ­
lare del la scuola privata che il m i ­
nistro n o n vuo le e non sa control­
lare L a stessa mancanza di c o n ­
cretezza sociale che s i deplora 
ne l la scuola pesa sulla cultura p o ­
polare e scientifica e si riscontra 
n e l l e stesse proposte del la c o m ­
miss ione p e r l a r i forma del la 
scuola. 

Banfi accenna quindi al Teeente 
congresso D C p e r la riforma ed 
analizzando i discorsi de l Ministro 
Gonel la e del l 'on. D e Gasperi m o ­
stra c o m e la D C intenda aprire le 
por te a l confess ional ismo ne l la 
•cuoia italiana. Banfi e spone qu in ­
di gli aspetti c h e già assume l' in­
tervento confess ionale nella scuola 
c i tando in u l t imo u n recente d i ­
scorso de l Pontef ice c h e pretende 
p e r la Chiesa un diritto primor­
dia le ed inderogabi le sul la scuola 
i tal iana. 

Contro questa sfida a l la d e m o . 
crazia italiana Banfi e leva a n o ­
m e d e l l e tradizioni r isorgimental i 
u n a ferma protesta. 

L'oratore comunis ta conclude 
r infacciando al governo una p o l i ­
t ica scolastica d i debolezza e di 
asserv imento ad u n p o t e r e stra­
n iero : des t ino ques to d i tutta la 
S I t t i c a governat iva c h e non trae 

•uà forza e la sua autorità dal 

la masse lavoratrici. Contro pretese 
di diritti estranei Banfi afferma a 
nome di tutti i democaticì i tal iani 
Il diritto del popolo a crearsi una 
scuola l ìbera e progressiva. 

Il discorso d i Banfi è stato se ­
guito dalla più grande attenzione 
di tutta l'assemblea ed è stato c o ­
ronato da viv i applausi e congra­
tulazioni anche da parte l iberale. 

Ult imo oratore del la giornata è 
s tato il compagno socialista Gina 
che ha pronunciato un e.evato d i ­
scorso sulla crisi dell'alta cultura 
e della ricerca scientifica in Italia. 
Egli ha rilevato come la borghesia 
sia preoccupata di attuare una p o ­
litica mil itare e come questa pol i ­
tica provochi la deficienza de l 
mezzi che vengono messi a d ispo­
siz ione della scuo'a. 

La seduta è stata tolta al le 21. 
provinciali . 

Dopo Banfi hanno preso la parola 
altri oratori tra cui Carmionani e 
Alacri. 

La Camera discuterà 
sui soccorsi alia Campania 

L'Onorevole Pietro Amendola, uni­
tamente ad altri 60 deputati dell'op­
posizione, a termini del Regolamen­
to della Cernerà, ha richiesto e ot­
tenuto che il disegno di legge: «Au­
torizzazione della spesa di .ire un 
miliardo per la esecuzione di lavori 
di ripristino di danni causati dal nu­
bifragi dell'ottobre 1949 sulla Cam­
pania*. invece che essere discusso 
dalla Commissione del Lavori Pub­
blici. in aede legislativa, venga di­
scusso dalla Assemblea plenaria. 

11 discorso di Neoni 
sulla politica estera 

PECHINO — Mentre le u l t ime province della Cina vengono l iberate 
dal residui del ie truppe nazionaliste , l'opera dì ricostruzione e di 
industrial izzazione è i n p ieno sv i luppo ne l l e città della Repubblica 
Popolare. Ne l la foto: UQ gruppo di operai lavora a r imettere in 

completa efficienza gli impianti di una grande acciaieria. 

SI PitOFMaLAflO I IERI OBIETTIVI PBLiaLA CRINI 

Il governo del reazionario Mayer 
preparerebbe lo scioglimento delia Camera 

he elezioni saranno organizzate abolendo la proporzionale e adottando 
un sistema antidemocratico - Momentanee difficoltà socialdemocratiche 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 21 — I l duel lo «ocial-

democratico-radtcole è cominciato 
oggi. 

Tutti lo at tendevano, «apendo 
quanto il partito di Btum deside­
rasse vendicarsi con Mayer dello 
icacco subito da Moch, La giorna­
ta é dunque trascorsa in una con­
tinua schermaglia tra i due grup­
pi: stoccate, colpi d'assi, finte e 
parate ti sono r ipetute da u n a 
parte e dall'altra. I socialdemocra­
tici hanno cominciato stanotte vo­
tando in favore de l candidato pri ­
mo ministro m rifiutandosi poco 
prima dell'alba di entrare ne l suo 
governo. Essi lasciavano intendere 
che dovendo accettare un radicale 
avrebbero preferito il .vecchio 
Queuille a Mayer: m a i radicali 
hanno risposto: o Mayer o n iente , 
se M a y e r fallisce n é QueutH* n é 

u n altro di no i prenderà il suo pò-1 me dicono i suoi sostenitori, una 
sto. A queste parole i socfaldemo-l « cura di opposizione », 

erotici sono diventati p i ù m a n ­
sueti. 

Queste posizioni generali di ora 
in ora prendevano, come si addice 
agli intrighi di questo genere , sfu­
mature diverse; mercantegg iamen­
ti attorno a questo o a quel por­
tafoglio, ripicchi su u n punto o 
sull'altro, categorici r i l u t i e r ip ie­
gamenti p i ù cauti. Il tutto c ircon­
dato da una att ivitd febbrile: 
Mayer andava a trovare Blum ne l 
suo eremitaggio alle porte di Pa­
rigi, le assise socialdemocratiche 
sedevano in permanenza, Mayer 
consultava tutti, ecc. 

Aumentate difficoltà 
L e difficoltà sono aumentate 

perché negli organi direttivi s o ­
cialdemocratici si é affermata, in 
questi giorni, una corrente favore­
vole al l 'abbandono del governo che 
dovrebbe permet tere di fare, c o -

Il "Times, si scagiona 
degli scacchi di Sforza 

Un commento del noto giornale londi­
nese alla polemica angrlo - italiana 

DAL ROSTRO CORRISPONDENTE 
L O N D R A , 21 . — n « T i m e s » s ì 

occupa, oggi, dei rapporti anglo-ita* 
l iani i n uno de i suoi articoli d i 
fondo. 

TI mass imo quotidiano londinese 
met te b e n e a fuoco l a situazione, 
quando scrive che, mentre la c a m ­
pagna d i s tampa antibritannica su i 
giornali italiani p u ò essere anche 
una vampata passeggera. ' tuttavia 
essa rif lette « l a irritazione de l g o ­
verno i tal iano e de i cìrcoli ufficia­
li » p e r la posiz ione d i satellite o c ­
cupata dall'Italia, s i tuazione questa 
aggravata dal fatto che , come i l 
« T i m e s » n o n si per i ta poi di af­
fermare, neg l i u l t imi anni « v i e s l a ­
ta la tendenza ad ignorare gl i inte ­
ressi i tal iani e ad offendere 1 s e n ­
t imenti degl i i ta l ian i» . 

I l « T i m e s » e lenca chiaramente 
le ragioni che procurano irritazio­
ne a D e Gasperi e compagni e c h e 
risultano essere n iente altro c h e l e 
prove de l fa l l imento del la pol i t ica 
e del la diplomazia democrist iana, 
la conferma del tradimento operato 
ai danni de l Paese con l a pol i t ica 
d i asservimento al blocco ang lo ­
americano. 

Scr ive il « T i m e s » e h e : « Il gover ­
no i tal iano e insoddisfatto del la sua 
posiz ione subordinata nel la orga­
nizzazione ne l Patto Atlantico »; « il 
governo ital iano è r imasto m a l e p e r 
la maniera con la quale è stata s v a ­
lutata la s ter l ina»: il governo i ta­
liano ha accusato il colpo del la p e r ­
dita tota le de l le co lonie e del fiasco 
diplomatico conseguente . 

"E ques to e appunto u n e lenco 
molto riassuntivo de i risultati e de i 

i frutti de l la pol i t ica di D e Gasperi 
e Sforza. 

Del resto, p e r il « T i m e s » , c o m e 
per i l FoTeìgn Olflce. l a pos iz ione 
di sate l l i te è quel la p i ù adatta per 
l'Italia, tanto p iù che è Io stesso g o ­
verno ital iano il responsabi le d i ­
retto e cosciente d i questa situa^ 
rione. Ma questo naturalmente, il 
» T imes » non l o p u ò dire e l e cons i ­
derazioni del giornale londinese si 
volgono invece a tentare di chiari­
ficare la s i tuazione de i rapporti Ira 
i due Paes i sempl icemente affer­
mando c iò che non sì p u ò d imo­
strare. Cosi, per esempio , a propo­
sito de l l e co lonie il « T i m e s » dichia­
ra assurde l e accuse che si fanno 
a Sforza di aver « p e r s o » l e co lo­
nie ed a l governo inglese di aver le 
•»prese». Dove , allora, queste c o ­
lonie s iano finite il giornale non lo 
dice. 

t i « T i m e s » poi . r icordando Tin­
tervista concessa da Sforza «1 « Cor­
riere de l la s e r a * dichiara al min i ­
stro ital iano che proprio non si c a ­

pisce a Londra i l suo parlare d i « s o ­
spetti ed e q u i v o c i » , e qua il « T i ­
m e s » ha ragione: infatti non è stato 
sempre pronto i l conte ad accet ta­
r e entus iast icamente quanto v e n i ­
va imposto dagl i altri? 

I l « T i m e s » , p e r concludere, n o n 
può fare a l tro che esprimere de l l e 
speranze, e cos i scr ive che i l g o v e r ­
n o bri tannico dovrebbe in futuro 
fare p iù attenzione d i quanto non 
abbia fatto n e l passato agl i - interessi 
e a l l e v e d u t e dell 'Italia r iguardo s i 
problemi dell 'Europa, e t ermina d i ­
cendo che però i l governo e la s tam­
pa italiana d e v o n o finirla con q u e ­
sto at teggiamento d i r ibel l ione. 

E, de l resto, ancora n i e n t e al tro 
c h e speranze sono espresse neg l i 
ambienti diplomatici italiani a L o n ­
dra. La diplomazia italiana non h a 
infatti nessuna freccia al suo arco 
e quindi non è in grado d i fare a l ­
cun passo costrutt ivo. 

CARLO DE CTJGIS 

E* ev idente ne l la frazione che 
chiameremo * opposizionista » la 
preoccupazione di r i /are una ver ­
ginità al partito ormai screditato. 
Mayer, l 'uomo dei Rotschtld, è 
malvis to non soltanto dagli operai 
e dai contadini, ma anche dagli 
statali e dai piccol i mercanti , ca­
tegorie nelle quali i socialdemo­
cratici rec lutano u n a forte par te 
del la loro c l iente la elettorale: il 
suo programma ha incontrato, oggi, 
l'opposizione aperta, ostinata, di 
tutti i Sindacati senza nessuna ec­
cezione. Tutte queste circostanze 
fanno r i tenere ad a lcuni che il 
Ministero Mayer sia la buona oc­
casione per quel la momentanea 
eclissi dal governo - che dovrebbe 
r idare ai socialdemocratici u n a ca­
pacità « scissionista » in seno- a l le 
masse francesi sempre p i ù unite . 

Tuttav ia l 'opinione più diffusa a 
Parigi assicura che i soc ia ldemo­
cratici entreranno n e l futuro g o ­
verno , probabi lmente in que l lo 
stesso che Mayer sta formando. 
Senza di essi, infatti, un governo 
sarebbe oggi impossibi le , data la 
composizione del Parlamento, e 
dato c h e neppure i democrist iani 
accet terebbero di partecipare ad 
u n - Ministero pr ivo dei socialde­
mocrat ic i : res terebbe l'unica via dt 
uscita: lo scioglimento dell 'attuale 
Assemblea seguito da nuove ele­
zioni. 

Ma i partit i del la famigl ia a m e ­
ricana n o n possono prendere oggi 
una s imi le decis ione. Se si tenes­
sero attualmente delle elezioni 
esse avrebbero luogo infatti col 
s is tema proporzionale i n vigore: ne 
risulterebbe eletta un'Assemblea «n 
cui la rappresentanza comunista 
sarebbe forte come l'attuale, dato 
— e qui nessuno s i f a i l lusioni — 
che la forza del P.C. è ben lonta­
na dal l 'essere diminuita ne l Paese: 
anzi è vero il contrario. 

Il sistema elettorale 
Bisogna dunque pr ima ( e d é q u e ­

sto u n desiderio comune a Wa­
shington, ai gollisti e, salvo riser­
ve marginali, alla terza forza) 
cambiare s istema, abolire l o p r o ­
porzionale e d introdurre i l siste­
ma maggioritario." la creazione in 
ogni collegio di blocchi ant icomu­
nisti c h e affratellerebbero tutti, dai 
gol l ist i a i socialdemocratici , i m p e ­
direbbe com'è g ià avvenuto per le 
elezioni al Senato, la v i t toria de i 
candidati comunisti in tutte quel­
le c ircoscrizioni i n cui essi n o n 

cioè nel la magg ior parte di esse . 
Prima dunque la legge elettora­

le e po i lo sc iogl imento del l 'As­
semblea: questo principio essenzia­
le del l 'anticomunismo e della po­
litica atlantica, è uno dei pochissi­
mi punti d'accordo della maggio­
ranza. Esso, come l'anticomunismo 
in genere, non basta p i ù per g o ­
vernare la Francia e risolverne i 
tragici problemi, ma tutti i contra­
sti di oggi dimostrano ancora che 
l'accordo non può andare p iù in 
là de i principi generici dell'antt 
comunismo e della politica atlan­
tica. 

Ecco perchè si è fatta ormai 
strada in tutti i circoli p i ù infor­
mat i l 'opinione che u n governo si­
m i l e a l precedente uscirà da que­
sta crisi ma sarà con ogni propa-
bilità i l governo dest inato a pro­
m u o v e r e la n u o v a legge elettorale 
ed a preparare p e r la pr ima oc­
casione lo scioglimento dell'As­
semblea. 

G I U S E P P E B O F F A 

(continuazione dalla prima pagina) 
mondo l'annuncio che l 'Unione So­
viet ica ha la bomba atomica e quel­
l'annuncio è bastato perchè il s i ­
stema polit ico atlantico — basato 
sul monopol io atomico — e n t r a s i 
in crisi ». E' chiaro c h e ciò non 
può non implicare una revisiono 
della nostra politica di adesione al 
sistema atlantico. Non molto tem­
po fa D e Gasperi dichiarava: « Il 
Patto atlantico non pretende nulla 
che sia superiore alla nostra capa­
cità difensiva ». « Chiedo al Presi­
dente de l Consigl io — ha detto 
Nenni — se egli può ancora, senza 
ingannare il paese , r innovare quel­
la sua dichiarazione. Mai, come 
dopo la fine de l monopol io ameri­
cano dell'atomica, è apparso chia­
ro come u n paese disarmato, po­
vero e in crisi come l'Italia, non 
possa assumere impegni politici e 
soprattuto militari senza esporsi al 
rischio di compromettersi senza 
garanzia di sicurezza e di difesa ». 

Ma la fine del monopol io at lan­
tico non è il solo avvenimento di 
portata mondiale che , met tendo 
anch'essi in crisi la polit ica ame­
ricana, stanno sconvolgendo i rap­
porti di forza nel mondo e r ive­
lando la necess i tà d i uno sgancia­
mento dell'Italia dalla situazione in 
cui è stata posta. « Nessuno in q u e ­
sta aula — ha esclamato Nenni — 
dovrebbe sottovalutare il significa­
to del la proclamazione ufficiale della 
Repubblica popolare c inese , sanz io­
nata dalla caduta di Canton, l'eroi­
ca città della rivoluzione de l 1921 
e del la s trage n a z i o n a l i t à de l 1926. 
A questo proposito io chiedo alla 
Camera se essa non considerL^can-
daloso il fatto che il nostro gover­
no continui a farsi rappresentare 
presso il governo in fuga de l g e n e ­
rale Ciang Ka i Scek e aspett i per 
riconoscere la Repubblica c inese lo 
dirett ive e il benestare di Washing­
ton ». {Vivissimi applausi). 

Esposti i mot iv i economici e p o ­
lit ici per cui i l governo italiano 
avrebbe tutto l ' interesse a r icono­
scere immediatamente il governo 
di Pechino, e chiesto l ' invio im­
mediato d i u n a nostra miss ione 
commerciale nel la n u o v a Cina, 
Nenni ha ricordato un altro a v v e ­
n imento di portata non minore: la 
proclamazione della Repubbl ica 
democratica tedesca, che rappre­
senta — secondo le parole di Sta­
l in — « una svolta nel la storia eu­
ropea ». 

Tutto c iò dimostra quanto fra­
g i le sia l'equilibrio che l'America 
si era illusa d i aver creato in E u ­
ropa. « Tutto è in mov imento nel 
mondo, non v i è nulla dì definiti­
vamente acquis i to se non la forza 
crescente de l le forze popolari 
(prolungati applausi): il governo si 
assume una enorme responsabil ità 
s e non tiene conto di questa s i tua­
z ione e persiste nel la sua strada ». 

Dopo essersi assai eff icacemente 
riferito ai rapporti tra il Vaticano 
e l e nazioni dell 'Europa orienta­
te, r i levando come il fatto che I 
regimi popolari non si trovino in 
conflitto con l e altre chiese ma so-

Pugilato tra due paesi 
per un quadro della Madonna 

1 fedeli erano discordi sul tono di 
voce con cui cantare un Inno sacro 

SURANO, 31. — U n quadro della 
Madonna di Leuca che da circa sei 
mesi è portato in giro da u n Co­
m u n e all'altro della nostra provin­
cia per « frenare il comunismo dila­
gante ». doveva trasferirsi l'altro ieri 
da Stirano a KocigUa. Pertanto la 
popolazione d i Nociglia, capeggiata 
dal s indaco e dal clero locale si in­
camminò sul la strada che unisce 1 
due paesi per venire Incontro al 
quadro che a s u a volta era scortato 
dal sindaco, dal clero e dalla popo­
lazione di Surano. 

A meta strada 1 due gruppi si ri­
congiunsero e dopo la consegna uf­
ficiale del quadro, le popolazioni dei 
due paesi Intonarono l* « Inno alia 
Madonna di Leuca » A questo pun­
to scoppiò la tragedia, poiché gli 
abitanti di Surano non si trovarono 
d'accordo con quell i di Koclglla su l 
tono s u cui cantare l ' inno in que­
stione. SI accese tosto un'animata 
discussione che degenerò in breve 
t empo In u n a violentissima rissa. Chi 

avessero la maggioranza assoluta, si fosse trovato a passare sul la stra-

AVVENIMENTI SPORTIVI 
Il 43° Giro di Lombardia 
chiude domani la stagione 

MILAXO, 21. — Grande è l'attesa caso potrà staggirgli , avendo egli 173 
per la 43. edizione del Giro di Loro 
bardia. ult ima grande corsa Inter 
nazionale della stagione, che si di­
sputerà domenica con la partecipa­
zione di tutti i nostri migliori corri­
dori (ad eccezione di Battal i) e di 
moltissimi assi stranieri, che v e n ­
gono a prender parte a questa gara. 
ult ima In programma di quelle va­
levoli per U « Trofeo Desgrange-
Colombo ». 

I corridori «scritti sono ben 305. e 
di essi una sessantina sono stranie-
ri. Domani, nel cortile della « Gaz­
zetta dello Sport », ai svolgeranno 
l e operazioni di punzonatura e di 
verifica delle macchine. D ritrovo 
de l concorrenti per la partenza è fis­
sato domenica mattina «Ile $30 in 
piazza della Repubblica. Dopo l'in-
colonnamento 1 corridori e l e mac­
china del seguito sfileranno attra­
verso l e v ie centrali di Milano par 
recarsi sulla strada varesina dove, 
alle ore 10. verrà dato U « via ». 

COBO' sarà presente al « v ia ». * al 
deve ritenere che il tortones* cer­
cherà di chiudere in bellezza la s ta­
gione cne lo ha visto più volte tr ion­
fatore. Dei resto egli cercherà di 
non deludere I suol ammiratori, pro­
prio nella corsa in cui s i aggiudi­
cherà definitivamente l'ambito trof ie 
« Desgrange-Colombo ». che in nassvA 

punti in classifica, contro 1 115 di 
Battali e i 93 di Magni. 

NELLE SQUADRE ROMANE 

Remondini e Penzo 
forse indisponibili 

La Lazio è rientrata a Roma Ieri 
mattina, proveniente da Milano, do­
v e giovedì ha conquistato un pre­
zioso punto. Purtroppo la gara di­
fensiva giocata contro u Milan. un 
po' accesa, ha tatto l e sue vit t ime. 
Penzo e Remondini accusano più di 
un'ammaccatura e difficilmente po­
tranno giocare domani contro il Ba­
ri (che nero sarà anch'esso incom­
pleto per l e assenze dt Carlini. Iset-
to e qualche altro) . 

A sostituire 1 due Infortunati Spe­
rone chiamerebbe Hofling • Spurio, 
a m e n o che non voglia utilizzare 
Magrini o Montanari. l'Inclusione 
dei quali costringerebbe ad altri 
spostamenti. 

Intanto ieri sera e partita per Pa­
lermo n a comitiva «el la Roma, con 
i quattordici elementi già convocati. 
e senza Spartano, Zecca • Risorti. 

a GIM DI m i l a K UCAXIA 

Mancini F a Foggia 
FOGGIA 21 (AX. ) . — La terzul t i ­

m a tappa del Giro di Puglia e Luca­
nia è stata faticosissima, soprattutto 
per O cattivo fondo stradale che ha 
provocato una vera ecatombe di tu­
bolari. Del 75 corridori partiti da 
Potenza, solo 63 sono giunti a Foggia, 
ed alcuni con distacchi rilevanti. *, 

Ha vinto Mancini, u n giovane mar­
chigiano già distintosi nel le prime 
tappe per la sua Intraprendenza. 

Ecco l'ordine d'arrivo; I. Mancini 
(Marche) che compie 1 160 k m della 
Potenza-Foggia in ore 4-35"30": z. 
Marini a 40"; X Foresti, od.: 4. Ri­
vetta; 5. Isotti; 6. Francavi!!»; 7. 
Dovera a 57": 8. Moronl; 9. Di Ca­
mil lo; 10. Angeloni. ecc. 

La classifica vede sempre In testa 
Marini, con' ore 25.16*47", seguito da 
Forasti a 5"06" e da Isotti a 7"23". 
Domani penultima tappa, da Foggia 
a San Severo. 

da, avrebbe visto infatti p iù di 200 
persone fare a cazzotti senza curar­
si del quadro della Madonna che, 
abbandonato a terra, aveva perso 
ogni interesse per 1 fedeli, intenti 
ormai a pestarsi di santa ragione. 
Soltanto l'intervento del carabinieri. 
chiamati di urgenza da qualche ben­
pensante. riusciva a far cessare la 
battaglia fra gli abitanti del due 
paesi. SI lamentano moltissimi con­
tus i e feriti. 

La polizia ha operato diversi fermi. 

Moriate intente a Giglio 
CATANZARO, SU — Sull'auto­

strada di Catanaaro. stasera, mentre 
pilotava un'auto da corsa c o n a bor­
do il meccanico Politeli I. 11 novo 
pilota calabrese Salvatore Giglio, di 
anni 45. sbandava e andava a sbat­
tere contro u n muretto, n povero 
Giglio motiva poco dopo per choc 
traumatico e collasso caudlaco, Il 
meccanico. Invece, riportava solo 
qualctte contus ione 

IL PIANO DELLA C.G.I.L. 
(continuazione dalla prima pagina) 

veri motivi di quel l 'ambiguo ordine 
del giorno che senza avere i l c o ­
raggio di pronunciarsi aperta­
m e n t e contro l'atto di c lemenza, 
r ivela u n an imo ost i 'e a l le aspira­
zioni di pacificazione che eono co ­
muni alla grande maggioranza d e ­
gli italiani. Del resto il gioco è 
6tato scoperto ieri matt ine dalla 
6tampa più v ic ina al governo 
che s i è affrettata a proclama­
re senz'altro moria e seppe l ­
l ita la amnistia auspicata da 
ben due ordini del giorno del la 
Camera. Negli ambienti interessati 
6i r i levava invece che ij vo to del 
Senato — espressosi in u n ordine 
del g iorno equivoco, col quale si 
chiede un maggior uso della grazia 
ma non s i prende apertamente po­
sizione contro l'amnistia —. non 
può annullare quel lo della" Ca­
mera. Grazia e amnist ia , infatti , 
possono beniss imo andare d'accor­
do, applicandosi la prima per i 
reati più gravi e la seconda per i 
più l iev i . Ma e** una considerazio­
n e p iù importante da fare: quando 
si discutono progetti di l egge i voti 
de l le due Camere devono essere 
concordi e in mancanza di questo 
non sol tanto la legge non passa 
ma si epTt un conf.itto fra Camera 
e Senato. Nel caso dell 'amnistia 
non s i tratta di una legge, ma di 
un ordine del giorno e in questo 
caso basta, a impegnare il governo. 
il v o t o di una sola Camera (basta. 
per esempio , il vo to di' sfiducia di 
una cola Camera a far d imet tere il 
governo) e, anche nel caso di p a ­
rere d iverso espresso dall'altra Ca­
mera. il governo è tenuto a seguire 
l ' invito rivoltogli . In questo caso 
U governo, s e veramente fosse r i ­
spettoso de l le norme democrat iche 
e parlamentari , avrebbe il dovere 
di presentare, giusta la richiesta 
del la Camera, u n decreto di a m ­
nistia. Spetterà poi al Senato a p ­
provarlo o respingerlo, 

lo con la chiesa cattolica dimostri 
che non si tratta d i conflitti rel i­
giosi ma squisitamente politici — 
simili a quell i esistenti tra lo Sta­
to l iberale italiano e il Vaticano 
ne l secolo scorso e derivanti oggi 
dalla volontà della chiesa di so­
vrapporre la sua tradizione con­
servatrice al socialismo — Nenni 
lia indicato le condizioni di infe­
riorità in cui l'Italia si trova in 
seno al blocco occidentale. 

Queste condizioni di inferiorità 
sono oggi poste in particolare ev i ­
denza dal cearsi di una alleanza 
anglo-americana che sta liquidando 
il mito europeistico; e il governo 
non ha altra giustificazione per lo 
sua adesione al blocco che il pre­
teso « 6tato di necessità », il ricorso 
a quella che può definirsi la « m e n ­
zogna del secolo » ossia lo spaurac­
chio di una volontà aggressiva del ­
l 'URSS. 

Un fatto è certo: nessun paese 
più del l 'Unione Sovietica ha biso­
gno della pace: non si edifica il so­
cialismo senza la prospettivo di un 
largo periodo di pace. Ed io mi 
auguro — ho esclamato Nenni — 
che abbia ragione il giornalista 
americano Lippman quando affer­
ma che l 'America prima o poi sarà 
costretta a rivedere la sua politica 
estera aggressiva nei confronti del ­
l 'Unione Sovietica. Può darsi che 
ciò avvenga, m a può darsi anche 
il contrario, che l'America s i butti 
all 'avventura. 

In questa situazione, quel'ò la po­
litica che l'Italia d e v e seguire p o ­
nendosi dal punto di vista dei pro­
pri Interessi nazionali? Da questo 
punto di vista è evidente per noi 
la necess i tà di sganciarsi in tempo 
dal Patto Atlantico e dai gravi i m ­
pegni che esso presuppone. La p o ­
l i t ica de l non impegni non è una 
politica di e ignobile tranquillità » 
né di isolamento. Essa è la sola 
che spronerebbe tutte le energie 
del popolo alla soluzione del nostri 
impel lent i problemi, a fare del 
l'Italia una grande repubblica d e ­
mocratica e c iv i le prolungati ap­
plausi). 

La s i tuazione d i oggi presenta 
alcune affinità — ha precisato 
Nenni — con quella che 6Ì verificò 
all'inizio dei secolo nei confronti 
della Triplice alleanza. C'erano gli 
antitriplicisti che chiedevano un to­
tale rivolgimento, ma c'erano an 
che dei triplicisti, come il ministro 
Prinetti . i quali avvert ivano la crisi 
del s istema e lentamente agirono 
per svuotarlo dai di dentro. P u r ­
troppo agirono con troppo ritardo 
Oggi s i tratta di vedere s e , nel le 
mutate condizioni, la maggioranza 
è in grado di esprimere dal proprio 
s e n o uomini nuovi che sappiano 
avv iare fa tempo l'Italia per una 
via p iù eicura. La funzione de l ­
l'opposizione — ha affermato N e n ­
ni avviandosi e l la conclusione — è 
di non dar tregua, d i premere per ­
chè questo cambiamento avvenga 
nell ' interesse de l Paese . 

Nenni ha dedicato le u l t ime battute 
de l suo discorso al Congresso de i 
partigiani del la pace che s i s v o l g e ­
rà ne i prossimi giorni a Roma: « Io 
credo di non sbagl iarmi — egl i ha 
det to ~ s e nella sce l ta di Roma per 
una r iunione di tanta importanza 
vedo il r iconoscimento del mondo 
democratico progressista e social»-
sta per la lotta coraggiosa de l pò 
polo italiano, ieri contro la polit i 
ca di guerra del nazifascismo, oggj 
contro la polit ica di provocazione 
al la guerra che ha il s u o strumento 
nel Patto atlantico,». 

(Gli applausi di tutto il settore 
di sinistra salutano la fine del di­
scorso. Molti deputati si congratu­
lano con l'oratore). 

N o n si era ancora spento l 'ap­
plauso che ha salutato il discorso 
de l compagno N e n n i quando h a 
preso la parola, nonostante l'ora 
tarda, l'ori. L A M A L F A ( P R I ) : 
scopo del s u o discorso n quel lo di 
tentar di controgi lanciare subito 
la profonda impressione suscitata 
dal discorso di Nenni , ed è uno 
scopo che l'on. La Malia riconosce 
subito arduo 

In sostanza La Malfa sost iene 
questa tesi: che i fatti nuovi verifi­
catisi nel mondo e gl i insuccessi 
stessi della nostra politica non pos­
sono determinare una rinuncia ai 
<x valori preminenti » che la pol i t i ­
ca de l governo difende, non posso­
no portare a uscire dal s istema oc­
cidentale che è stato giocoforza 
scegliere. Anche contro determina­
li interessi nazionali, è necessario 
restare fedeli e credere all'unità 
del s istema occidentale e atlantico. 

A l l e 22 la seduta è tolta. Questa 
mattina, chiuso U dibattito genera­
l e prenderà la parola 11 c o m e 
Sforza. 

V uscito il n, 13 

PER UNA PACE STABILE 
PER UNA DEMOCRAZIA 

POPOLARE! 
Ottano dell'Untelo d'tatormaiione 
del Partiti comunisti e operai 

DAL SOMMARIO 
Lo stato democratico dei popolo 

•Tedesco (editoriale) In cui vi è 
Illustrato U significato ohe ha la 
proclamazione del nuovo Stato te­
desco per il Front* Mondiale della 
Pace. 

Sulla questione dell'ulteriore ag­
gravarsi dMJa crisi ceneraio dei 
capitalismo (A. Leontiev) in cui 
il noto economista sovietico fa ri­
levare con ampiezza di dati le 
ragioni della crisi profonda che 
travaglia ti sistema capitalistico. 

11 lavoro nelle organizzazioni di 
fabbrica dW P.C.I.* (Celso Ohltil) 
in cui è trattato lo sviluppo del 
lavoro del ParUto all'interno del­
le fabbriche dal 19M ad oggi. 

L'asservimento della Jugoslavia 
da parte del capitale anglo-ame­
ricano (Antonln Gregor) In cui 
viene illustrata la politica di tra­
dimento degli interessi del popo­
lo Jugoslavo perseguita ds Tito 
anche sul campo della connivenza 
economica con t capitalisti tnglo-
americanl. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
COMMKHCIAI.I L Ut 

k. Li SARTORIA MESCHINO olir* • talli DI-
PERMEABILI di QUALITÀ INSUPERABILI: - 20 
M00a.ll alilmtMtak fimìont PREZZI 1)1 
Fabbrica . PAG Ul FATO «*che 12 rat». tran 
anticipo, «tata ntetml. Pmmliiere»»!*, 63. 
(tei. 55S.2251 

A U T O CICLI. S P O R T L Ut 

1. TUTTI AUT0M0BILIST1III Tutti AntotrMistl 
tap'.dameate economicamente. all'Autoscuole STRA­
NO. Autotreno per Mime e^qaccentolire. Por-
tieiferroTi* . Rettoria. 

BICICLETTE, Micromotori . Alpino » - Moto-
gutii. lambrette, AatomoMU, Autocarri. lun­
ghissimi palmenti. • R E.O.A. » XXI Aprii» 
52 (P. Bologna) (830 069). 

OCCASIONI l. I l 

A.A. ASSORTIMENTO COLOSSALE. Lungo* r«tf»-
lioni, rìhisjt. Suppliteti* tàtitx 17. Mobìli 
Arredamenti Oomplettaimi. 
A.R.T.E.M. Artigiwi rioni» v u Tnonlile 84 
Tolffono 381.927. Il piò grand* assortimento ma-
ter»s«ì. Lwi 6000. U B O I » » 3.000. Crino 1.100. 
Fodero Cotone. Accorrete!!! VisiUt«i. «irete con-
tinti iti preiio irrisorio. 

ATTENZIONE!) lmp«rmeibìll • Pirelli • premi 
listino, ricc» «relt», anticipo » piacere s*nia 
aumenti. . R E CA. . . XXI aprile 52 |P. Bo­
logna). 

MACCHINE SCRIVERE, ealtolatrìel. duplttjtirl: 
acquetiamo, nnleijijuaio. t-.id'imn rateilmcnte -
ET0R\R . Tel fi.12S<J 

MOBILI L II 

A. APPROFITTATE! Stendiamo cameraletto. 
pranio Canio granlnsso. economiche Arreda­
menti speculi Alberta! Facilitati©* SAMA. 
Citala 238 NAPOLI 

Al SECONDO TRATTO 21 VIA TRE CANNELLE 
esattimeate al nnmer ltf-20 «ante, la Ditta RI­
PARAZIONI ESPRESSE OROLOGI t Look, it-
trettiti per oa p- *to latore in ht»«i*nm« 
tempo. Esegg'it* foaett* tondi, rimette «unte 
orologi, quadranti, -"'spone 41 un rutlwimo a*-
snitimeato di eiotaria! «,ualili«t tipo Piccali 
Riparaiioni di Orellpvria • TARIFFE MIN'ME -
MASSIMA GARANZIA 

23 A R T I G I A N A T O L. 1« 

tt Offerte Impiego e lav»ro I. I l 

GUADAGNERETE Mille giornaliero «ntr» domi­
cilio lacile tataro «mboaesti tcrirere (Velia 
postale 10. Pesaro. 
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A N N U N Z I S A N 1 T B R I 

V E N E R E E - P E L L E 

S E S S U A L I 

Colloquio ti De Gasperi 
col Presidente della Confindusttia 

Il Presidente della Conflndutrla 
dott. Angelo Costa, è stato ricevuto 
Ieri dal presidente dei Consìglio De 
Gasperi. Nel colloquio — dice un 
comunicato — sono state trattate 
alcune questioni di carattere erano-
muro, e m particolare la situinone 
tenutasi a determinare in conseguen­
za delle ripercussioni della svaluta­
tone della sterlina. 

Cara Indolore, aenra operazione 
EMORROIDI. VENE VARICOSE 

A N O M A L I E 
DISFUNZIONI 
STUDIO MEDICO SPECIALIZZATO 
• NE1SSER ». Diploma Università 
Roma Pariti Or» • - IS M 30 20. 
Fest. 10 - 12 SALOTTI SEPARATI. 

VIA PRINCIPE AMEDEO. * 
(Ana Vlm'tiate «««Tiro»» 

Doti. YANKO PENEFf 
Specialista Dermoslfllnoatlco 

IMPOTENZA - VENEREE e PEIX.B 
Via Palestro Ì6 o.p Int 3 ore »-U e 14-19 

STRONI Oattav 

DAVID 
SPECIALISTA DERM ATOMICO 
Cura mdolora senza operazione 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 

Ragadi - PUcbe - Idrocele 
VENEREE . PEULJt - IMPOTENZA 

Via Cola di Rieti/o. 15*2 
Tei 34-501 - Or» «-U e «S-to r»ti a-1* 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per I* 
diagnosi e la tara delle sole d i s t in ­
zioni testuali, cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie debolezze sessuali. 
vecchiaia precoce, deficienze giova­
nili . cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima oer 
il ringiovanimento. Grand'Uff CAR* 
LETTI dr. Carlo - PIAZZA ESQU1LI-
NO U (Presso Stazlonel - Ore J-iz, 
16-11 • Festivi a-iz. Sale separate -
Non si corano veneree U dr Canettl 
non di cnnsu'.tt e non cura ta altri 
istituti. Per Informazioni eratuite 
«crlcere. 

PIETKO I M . R A O 
Direttore responsabile 

Stabilimento Tipografico O K S I S A 
Roma - v ia TV Novembre U» - Roma 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Br. icqaara . Spe­

dalizzato esc . iuvamente .per d i a r i o -
<i e cura di tutte e disfunzioni ed 
anomalia seaiaalt d'unno t Beaci eoo 
! mezzi pio m o d a n i e di pravau ef­
ficacia (psicanalisi, epidarau. Itotene. 
uzzazlnne. erao-omnomnesto. lìquor-
terapia. marconlterapla. elettro shock. 
chirurgia e t e ) Orarlo *-U. 1»-1». fe­
stivi 1 0 - U . Consulenti: Docenti Uni­
versitari Salotti separati 
Piazza tnaintadenaa, S (Stazione) 

IMPERMEÀBILI 
V UOMO D0HHA-QACAZZ0 

T«tte le marcite «ei nodelli di aod» 
PREZZI FORTEMENTE RIBASSATI 

SOPRABITI - GIACCHE SPORT 

V E S T I T I P R O N T I E SU M I S U R A 

Si sarto di moda ̂ ^7^3 
S I V E N D E A N C H E A R A T E 

N . B . — Questo è i l n e g o z i o che consigliamo a\ nostri let tori 
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